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La nuova immane sciagura. italiana. 
Torre Annunziata accerchiata dalla lava. 


Si comincia ad organizzare l’opera di salvataggio - 


L'Osservatorio e 


La fuga pazza verso Napoli -- Anche vittime umane! -- Città al buio -- La pioggia di cenere e lapilli 
anche sul versante Adriatico -- ‘ Il Vesuvio si prese tutto! ,,. 
(Per telegrafo e per telefono; alla “STAMPA. ,). 


Napoli, 8, re Si 
Lo squaroiamento del cono contrale. 

L'orutimne del Vuvio fa stanotte terre 
sizzanle; l'alloro fa vivimimo non solo ici 
Comuni veturini, ma encho a Napa Si 
segnalò ji nera nno crescente inquistanto 
nitività del erttoro contrat, Il ditozioino 
1060 impre sumanando el sotto on ua 
rtscondo aparentevoe. Parova cho non slo 
il co00, ma tutto il monto avaro stabotto da 

Poco, dopo lo ore 22, în seguito nd una 
cena piaz il cate cir 

re infatti son grebde fragore lasciando 
fi peo ed ‘ace grasde colate di leva, che 
Fialtava spavoptasamento cul fondo cupo de 
monte, Utfenormo quantità di lava si sereno 
immelintomento nell'atrio, del Cavallo, mie 
snseciando seriamente i Comune di su ch 
stico 0 totti gli altri di quel versante. La 
Fatica. Cock fa interamente. dutratta 
Dicesi sno distrutto lalborgo della sta: 
ene 

7 boat © ie coco susolorie si seguirono 
rapicitsimo durante tutta. la molte Una 
tima stormo di materia iguto fu lanciata 
Slo (500 metti di altezze, dio sese furono 
ni violento o tornibili cho i vtr dì molti. 
simo caso di Napoli tremarone 

TI corrspondeato del Maltino da Son 5 
tutinno. tlegraa cho la podiziono dei cs: 
REI sti legni Vosgi sie 
ill'Osigione è Gisueina L'omnsane 
Secco per o sco terribili ope le meta 
Sola che tino pe ia or adatte 
Sera i ae 
fe'irte reni laico dal Camilo mne 
stndogi i bea. 

Iò cho dico un testimone. 

Un corispondento dol Mattino, che tentò 
RANODS pa eain di Venti mmioe ie: 
furiaen l'eruzione, co teloni 

Clrkonato SONE Lera E minla di pio 
coli prot picagonti Ba es i dont e. 
Sofi 0) patrol 1 frequioti einen 
dla terra Incovio iecote. qualche teri 
tale: avvenimento; CO. nino arcchiti ad 
‘around impre. Qualche Ciriso la to 
Tato segui a distanza 

" Abbiao pescare circa etto chilometri 
di progiatme ati Gicot 0 cinte 
'Speteolo; ctlamata. co pehi i i inno 
Sigialco salone cl 10, sino 
RNabiO cho: (i Guglo (ito i dti pisa 
ebbene (mproyi@ineole 2): duale ue 
SO e pela fr n pre 
apriva ima boceo Sitmo stai Intel da 
Real nce Ida stone cut, de 
ven ranieri 
fa respirazion, 

Cioe 
Alban edito di meri. 9 dala nor 
becca sgorgava. una lava liquidi atior 
nudo Misto emavito di bom dle 

fono di fuoco, avvenivano it, scoppi 
feno, alti boni, alti getti di _negna 
ade Dio im quatto babo i io 
te vomilondo Seguo di futco, 
Pi Soltanto se qualcho peso di lava an: 
tich amctra salda Contro la into iiuova fiato 
uadii fuori della cerchia pericoon 

"Tn questo momento ult 1) monto) avera 
ui spetto anplameto tinte perl 
Vetbsto ro dol cono superiore © hrs tulle 
Jolfamme sconti dale boscle.nubrs vela 
bobble cho eieonaa il imonie, cho 3! cito 
omo da une coppe rose: E ho tata una 
squarcia. dall Bue si fetigio 

"Per noi lo apo è° orto (tro 
mo La leva gra pesare cen ie sa 
Son'did è aa sie de 
ia: percorondo ui dimo in noi 

ENG nitore 
gole marta bcosie ei non nere 
iero, mon wa sodato trttenera la folla 
e foga ate fo 0 siate gd 
DO Mead nia lare 
TESA remoicomento di osa 

" Bostotfcito. è compltamento abban- 
dotata. I cittadini Gi rifegiano p Torre 
decisa (PE fe ai moroso lorgioi 
portanti seco gioio e denari, Lo rpettaolo è 
Erecapriccante Si sppresdo con ‘errare che 
1 burrone scavato. del fuoco sta per col 
man. Torre Anouaziata sarebbe gravemente 
Sie 
‘Torre Annunziata 

dn un cerchio di fuoco; 

Ta notizie giunto allo oso 448 da ‘ferre 
‘AGendla fsoe SIR quasto nno e 
faro dirigenti eu Toto del Griso © Hoc 
tenlo e Oltxiano presentano otevoìi è più 

Ta leva ehe aodaza 1 

















































































































‘Annunziata e ® 500 metri dall'abitato: oca 
È © qualche metro dal grandi serbato). di 

a. "Si prevedo ho Terre Annunziata 
sS1A togliete in duo parti dalla isva. 

Ta ita procedente nu Torre del Greco mi: 
naccia la frada provincislo di Torre del 
Greco e Torta Anvunzinta. 

Lo lavo cho avanzavano su Boscorsale e 
Roscotrecase i sono unito in un grande 
fiume. Emo ha. invito Boscotrecase, e giù 
nel paese ba distrutto l'oratorio © la nro- 
prieti del signor Peluso, ha circondata la 
nta del sindaco ed ora ata sula piso San 
CAnna davanti alla chicca. 

Tcesotretato er già sgombrata, puro qual: 
cino eta ancora in case Indecio 60 dovesse 
5° allontanarmi. 

era stota invisto la cavalleria per {o per: 
Qusizazioi, ma i cavalli impauriti dal fuoco 
Han corretto i pistoni a tormaco indietro. 
TA fozterin ha compiuto prodigi di valore, 
La ineltalo i riterditari La iraaporlato È 
vecchi sd ammalati. 




















{Anno Sem, Mese 
dito mos ser 


la funicolare ves 


‘Anche a Torro Annuoziata.Io troppo ai 
tano i eiagini a ssumbrare lo case pa 
colo essendo imminente. Un maggiore peri 
olo sovrasta È cittadini di Torto Annm 
data; essi saranno, chiusi fra due fomi di 
lava, so la lava toccherà Torro del ‘Greco, 
conio si teme. Lo Îavo gono veloci si percor: 
tolo 70.8 metri al socondo. Sopra Torre An- 
stnsiata il ciolo è roma. 

‘Poco dopo le 6 di stamano nel carcere mat 
dameutale di Torre Annunziata i detenuti, 
avvodutisidall'approssimarsi della la hanno 
tilmultuato, chiadendo di esare trasiorti al: 
toro, cervindo di abbattere le porte. ar 
camotate. I parenti dei detenuti dal di fuori 
ri fono mesi anel'essi a sehinmaszare. 

È' accorea la truppa con tun funzionario 
cho ha calmato la folla ‘© ha promeno ce 
fra brevo i detenuti sarnono fit imbarcara 
per Napoli. Cesi la folla i è acquetata. DI 


IStti è imminente lo delle carceri. 
"E inve cho i tara 


Il grinde torrente 
presso il camposanto, minaccinva, di gettarsi 
sul granizetro, cosicolià sì sono chiuse le con- 
dutturo del gas. Anoho la fornitura: della 
loco elettrica si è dovuta interrompere, (co. 
sicchè dallo ore 3 la città è rimasta com. 
pletamento al buio. 

Un ramo immano di. torrente lavico ri è 
avventato; nella via del Sepolero, o correndo 
con inaudita velocità è in quelo momento 
giinto a _peco più di 100 metri dalla bar. 
riera daziaria, avviluppando e incondisndo 
i grande palazzo Rogi. 

incendio è stato rapidimimo ed è ov 
minciato come sempre dalle opere di legno. 
Le funiglio erano sito fatto fià sentire 
Così la Java con inesorabile progressione è 
10 21250, 0 260 metri dalla cito. 

Questa è ora in un estuario di fuoco for- 
monto dai duo rami principali. della. corrente 

ca cicà quella che si dirige su Torro a 

re quella che ha desiato vano Pompei 
‘a suistra; 

I sotto;prefetto di Torre, Peri, ha chiesto 
alla Direzione delle ferrovie l'alleatimento di 
ticmerosi treni speciali. per trasportare la 
pi polazione, la quale» ascia_in fretta le caro 
Fortandone via gli oggetti più cari, Si sono 
chieste anche navi da guerra e mercantili 
pet frazportora a Napoli e parto a Contel- 
lamrraro i profughi, 

Fra tre ore al più Torro sarà invasa dallo 
spsventevole Fagello, 

Il pericolo dei Comuni vesnviani. 

Pes quanto si dico attraverso î Comuni 
vesuviani non vi ha minaccia imminento per 
alcuno di questi da parte delle Iave. I té 
‘acro più gravo invece è per l'enormo sahise. 
Ghitte quantità di ceneri © lapilli. misti & 

‘he bomba cho cade sui Comuni del ver 
snire che guanla. Napoli e della nona di 
dlcnto, Somma 

1. Osservatorio, como si dimo, è distrutto: 
Il of. Matteucci, dei quale finora non si 
Bseva notizia, è salvo od ha testà telogra= 
faio dall'ufficio telegrafico: di Torro che an- 
cite un ufficiale telegrafico, addetto alla spe 

Eono salvo anche tutta le guido vesuviane. 
Una grando ressa, di: persone priva di mezzi 
di trasporti si fa net pressi di un vapore 
granifero non pronto ancora a sipare' e già 
sovraccarico di profug] 

1) tnaro è torbido 0 agitatissimo 0 si temo 
debba ossere equassato dallo. convulsioni del 
‘maremoto, Îl cielo e nerissimo, 
frequenti ‘scariche elettri 
Boati sono assordanti e la scosso di terremoto 
scbbeno, litvi si soguono incessanti. 


Il panico a Napoli. 


Stanotte, come vi dissi, vi fu un grande 























































































alleno & Napoli. Lo molte case gli abitanti | 





furono presi da terrore indicibile, non dissi 
mulardosi Ja causa dello scorso e l'entità del: 
l'eruzione cho lo provacava. Ad ogni boato il 
popolico si riversava gridutdo dallo spavento 
per lo vio, correndo vorso lo piazze. 

Nei riohi popolari jl panico fu anvera 
maggiore o la folln, invasa da terrore indici. 
bile, correva per aridarsi. ad accampore nello 
principali piazzo della città, cho sono divon: 
tato accampamenti. e orrori 

olti presero. posto; elle carrozsalle. per 
ripararsi Gal freddo, alti avvolti in mante 
scialli ‘© coperto si accovacciavano per terra 
siselti în numerosi gruppi, recitando rosari 
‘ad alta voce, implorando, grazie. dal cielo 
pes scampare al Angolo. È così per tutta la 
Rotte piazza Cavo, piazza Dante, pinzza 
Mercato, piazza. Municipio, tutti i larghi 
della parto alta delta città, furono gremiti 
da gente invasa da paura. % 

Poi vicoli di Toledo, per via dei Guantai 
nelle viuzze strette une folla esitante vi at: 
tarda, 

‘A Santa Lucia, dondo si può scorgero la 
lava che, sgorga dalla rottura dol cono cen- 
trale del Vesuvio, vecchie donne si fermano 
Ansiose a seguire l'immane processo di di- 
struziono e Ad ogni stomsa si segnario pia: 
mento. 

L'aspetto di Napoli questa rotte fu in- 
desecvibilo. La temperatura © alcesmento 
icpida. Lo chiese sono piene di fedeli che 

ano il protettore, perche salsi le loro 
caso dalla terribile sciagura. Numerose frotto 
gli sitadizi si precipitano a chiedare infor: 

lo 4,28 si ripetò una scoma di terremoto. 
Molte. persone affollano l'Ufficio telegrafico 
per chiedere hotizie del parenti cà sali ro: 
sidenti nei Comuni vesuviani 
Iprimi provvedimenti delle Autorità 


Starnano si riunirono in Questura molti 





















































T0RINO, 


STAMPA 


Tunedì 9 Aprile 1908 


GAZZETTA PIEMONTESH 





uviana distrutti - 


i progvedimanti par il trasporto dello 
“i Comuni, minacciati. dalla. a 





Sila al que di abee al 
SCI Capo dimmelo dalla ragpo di im 
LA e chi Leona un seo ani 
di Piede por l'on 
niet? Caignto a 
dimog ani Coste 
sneeniis feovvatini 
ad pitone gh a 
Salvia regio ° 
epolaioe i ToasS sianiio pe io pie 
Pig i le cucpogn. Orte a este 
dii dito paghe” chel Mano con 
degni pat 
Pelegrafano da Terzigno, piccola frazione 
del Comun di Ottajano, che la prpelesione 
SIOE le te int fo gino per 
Sol 01 Veli line cl cip le 
Si nomi pertanto sie ame e made. 
Palgatute de. Olajao io ie leve BE 
ia esi pui 400 mate di leghe 07 di 
Atti Non 1 ratio i hena put 
Aiche da ala) Comi pingoso Boi de 
lived tare dolo fepsleoi 
Bpisodi caratteristi 
per le vio di Napoli. 
Lo spavento dl paolo optano per 
lo gravi acome del teromoto di stanotte part 
deg ese siate di grane 
‘O Patt Gaptane ie pente ola cn 
raccolta intero al quadro della Madonia 
di Fogg, portato Me da une ce 
as 
Soto do ale To oe gii 
fo To (quantita i Vate 
iciva avvolto in una nube resta è mit 
Pfrcso Porta. Capusta vi era ila 
nie taguoia. Rppene aio ho dono: 
te veniva Ue uno de Comuai ve 
i an icone dome 






























tolo vi erano, duo penone ‘ancora in preda 
2 «ivo spavento. Venivano da Torre Aunno- 
dista. Brano fabbricanti di coralli. Erano 
parti sianetto alla meglio lasciando tutto, 

tando solo n° cassette de coralli unit 
fo risco. 

Non sperano recontare null, Risponde 
vano alle numercie domando con querte role 
parole: « Uno spavento, uno epaventoi'» 

A coco Garibaldi dovo mi cono resto 

rosegiend il mio giro altraverso di quar: 

Teti popolari, vedo ia proccsiane di donze 
* bambini, Portano nda croce di legno e 
Fimmsgino dello Verne; siano perone 
sostengono candele ardenti è cantato. ore 
sioni. Lo spettacolo è commovente. 

TI servizio ferroviario, coi Comuni ves 

‘e Intarrtto pel pubbbco, I'treni sono 
bi perl servizio di “obblica siete 




















lutti 

TI telefono © il telegrafo mon fu 
Fu tatto partire dalla azione p 
treno con di carrera per il so 
porto dei faggenti. Alti tren sì attivoranno 
più tardi. 

‘Allo ore 6 doveva nrivaro da Torre Ap- 
namsiatà un trono mere. Tiveto son psi 
Sinpgatri cho erano scanpti dl reo, Era 

eno. ceppo. Molto. persone. pinngevano; 
Molte erano inrridite. POE 
TM racconte di un profugo di Trecase 

Un fuggitivo di Boscotrecate arrivato st 
mano, coi racconta, l'invazione della lava in 
quel Comune. Dopo, messanptto fl pericolo 
Spporvo evidente, irrepiratilo, Lo acinato 
del ‘monte fu. teribie; parcra si dovere 
iquarciaco orribilmonte.  Qusei improrvise: 
mentale ven corti di Iva che minna 
nio l'altro ieri l'abitato 0 che ieri pasvero 
fermarsi. sequistorono un'attività. (ormida: 
tile 

Ta lava procodeva con grand velocità e ni 
atcingeta addosso. Come alloro ua fore 
presi, una crm veno la cale 
fauno cercò di portar vin ci che poteva. 

Tntanto ale 20, quando ancora bel preso 
vi erano altuno cntitala di abitanti, la poro 
truppa cho era stata qui mandata abbandoso 
















































ing 

Dal 200 10 300, ra n ci Bcotrcato 
cre abbonati cis appariva comi 
Sole ipo GI ogicti lerinaizo Te 
Siima del monte. Lo' grida degli ultimi ri 
topi llociavano co eri Bostic Ha vr 
toto infemo) 

‘Quattro carabini 
Eth questa lo sole 
fn 

Rando; ccciati de ogni parto; gli ultimi 
abitanti erano. si Tim dell bono. ui gio: 
tan ppi teorie. Magnoni ra 
alcuni 6cchi e atomaati erano ll se e 
fcerino cora di mestieri in afro. Fu ins 

ovvie da un gruppo di amici una fue: 
dra che ritornò al bito e ivò misssibia: 
mento, con ii frstemo atto del cambinteri, 
fio Sec ammi spada ai e 
etto 5 tramportandoli a ele nello vetture. 

“ANT due. vecchi (acono accolti ul CE 
gione dell strada, La leva ‘pcaleava e fa 
Eiuopo. perc di sgosbriie Sì spera ene 
Foto Go sagii 
Lo fug® delle popolazioni 

dal Comuni vesuviant. 
Nepolt, 8, cre js. 

A Portici, per lo spavento dol diasio, 
ta doona 8 siria. Îl mere 8 gonfio. cio 
nttolcso: si adono continio faplosioni. Le 
su di lfrettto ci seguono ad ogni ante; 

Le corrente non sì tore più cho  peoti 
metri dall'abitato (di. Torto. Avorio; 








precedovano lai Inva, 
Fappresentanza della 

















funzionari insieme col questore, per adottare 





pressoil grando serbatoio di acqua del Cerino, 


inviati in variî Comunì molli ‘carabinieri e | 





notizia. Nol: rtzzo_ vek. | 


refetto di Torre Annunciata ha 
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| Alla stazione centrale il primo treno, da 
Torto Annunziata ha portato grande quan: 
tità di profugi. Famiglio intere: avevano 
preso d'assalto ii treno, portando con loro 
‘poche mame, quale materasso 0 le va- 

io con abiti 6 biancheria. Una povera veo. 














chia è rimasta frita nd una gambo corcando 
Nn uo figlio Bosone pei 
rovare. Un profugo ha detto che Porro Au: 
sunciata, da stamane potcea diri abbando: 
dagli abitanti; molti foggivazo ia bar: 
alti nei treni atri a piedi. Quando un 
Sontoglio paria, ‘coloro che reefarato alla. 
azione elevnrano alte grida per etero tras 
portati a Napoli, procazdo in tti u 
Erano sentimento di pietà. Ala stazione di 
Torre dol Greco. accadono la ateo seen. Ti 
servizio dei treni è gratuito. 
Di tata] Data desta ba mint la 
ne generato di tutto le truppe por il 
servizio d'ordine. RESI 





























tetti per il peso so00 
i La lava è arrivata all'altezza ddl ee 
mitero di Torre Annunziata. Lo. Jera N le 


| Yelocità di un’ metro ogni tro minuti, L'Os 


gior Sannino ‘8 conio. complete 
mate di scorie o ceneri. DA San Gieseppe, 
all'oltimo ora ‘4î trlelena lla. Prefettura 
dalla stazione cireumyesuriana che sono erol: 
late le caro & lo chiese 6 che vi sono molte 
Bisognerebbe aprira nuova valli 
colla dinamit 
empoli; 5; ore 1120. 
IL Roma pubblica le seguenti. vifine noti 
ziolda "Torre Annuoziato. telegratetegi; dall 
in: corrispondonte: «A Torto del Greco, 
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alle 10,30, la lava, scendendo da Boscotre. | 





| poricolo. 





‘Frangsr, non feotar 


Si ha da Torre Annunziata cho da lava 
inompeate dalla bocca rivolta verso. Torre 
‘Ancuozieta proosdo mi tre linee p con Xi 
cono ade: La ditunazione 
sud è giuota stamane 4 pochi metri dal Ci 
Sitoro in direzione della parto contrale della 
sita 
Quella sudest sì distende allo campagne 
ndfcenti. La Fatbrica d'armi enobbo cos 
free nella dota percoma dalla eva. 











Piove fuoco! ,, 
11 sindaco di Sant'Ansatesio coll telegrafa 
al profetto: «La popolazione è atterrita: Ha 





pasata la notta nello vie. Molti scoppaao ab 
biadonendo le abitazioni. 

«Ringrazio, por i nuovi carabinieri, por cul 
ho disposto per l'alloggio. 

« Piovo, fuoco, conero, pill, piotr 
ti, Lo compagne sono distrutto, 1 danni sono 
immensi. Gli agricoltori rono. sccassiati, (inc: 
tbetiti dal dolore. Non huano più coscionza di 
‘nieito. Fortunatamento non capiscono. ancora 
l'entità. degli. enormi danni, — Il sindaco: 
Liguori.» 

Il sindaco di Somma Vemriana lolografa al 
protetto: « Fortissima pioggia di fuoco. Prov- 
veda. por rinforzo, P. S. immediato pori scon- 
giurare, pericolo furti. » 


La paura che fa impazzire! 
Napoli, 8 are 1540. 

II sindeco di Portici tlegrafò oggi al pre 
tetto che | cono del Venivio È onpista. 
mento sprofonda. Siccune le leva si dirigo 
dall'Atrio del Cavallo varo San Ssvaatiano, 
Torro Annunziata & Bosetrecst, la caserma 
di Cabiria abbagdorato, Lo funi 
faro vestviana è rm. completamento 
sir La sicnione è dipen nu, 

“Apprendo poi chie solo stamano il profe 
‘ito Rinttenct e i carabinieri finzino Sbban: 
donato l'Osservatorio © ri rifugiarono in una 
casta lin contrada. dda LUeciaialo. Più 
tardi fl Mattenoci teca sspero che il dine- 
‘lio dal Veio era seupre dortisimo, © 
che sì lancio dello picto era diventato vio 
fonto, che la starione centrale di Ban. Vito 
delle funicolare era stato quis iteramento 
dltratta. 

La nebbia copre-il vulcano interamente, 
in modo da nascondere in certi momenti la 
direzione dela lara. 

"Una Mura coat di ata si crbbo 

cla proprio alle spillo del palazzo del care 
“inale Prlco, stcivenoto di Napoli » Bosco 

Le comunicszioni tr altri Comuni sare. 
bero intereutte 

L'esodo degli abitanti dei. Comuni ves: 
visi dopo il panico di stanotte continud 
doranto Guita 19 giorinta. L'allarme in corte 
Sto della giornata anuzso dllo proporsi 
STA larmo è divenuto più vivo a Torre del 
Greco al momento in cui pievano nicuni 
firgoni di artiglieria o une compagnia del 


















































45° fanteriv, Il parspigiia divenne gocerale, 
parere di aiistero sla fuga precipitata dopo 
Sha bottazio: tatti domandarato rinpere 





fama di cera pra ui cari por fuggire. 
La folla enorme, e rpecisimente le donne 
oi bambini urlivano dimeralamente cor. 
fnndo all'impazziin, non. mpendo, como. € 
dove e perchò Toro corsa la voce che a lava 
ni trofava giù a breve distano da Torre del 
Greco. 
î 





renti, amici si chiamavano © si der 
0. Tutte le botteghe di Torre furono 
chiuso all'istante. Dai balconi si gettavano 
nella via lo mosserisie o i mobili che veni- 
vario raccolti alla meglio o accatastati alla 
rinfusa. sopra carrotti. 

Una giovane donna, pallida, scarmigliata, 
piangendo, chiedeva aiuto a tutto le persone 
che incontrava, perchò l'aiutamero ai apzire 
la porta di cata, in cui era rinchiuso il fuo 
bambino. Mentre alcuno persono intemerito 
allo grida matorno si avvicinavano alla casa 
indicata, la donna gridavn: « Madonna aiu 
tomi] Sklvami la mia crostura! Proteggimi 


























tata 
Ella sì rivolgeva. dirperntamonto ai sot. 

dati, grano: Aiutatemi, anleato fa min 

creatura |» La scena era fertorizzaute 





Tn piazzo. Sunto Croce. In folla incontrò 
lcuni carvi d'artilioia © det soldati a cul 
5 Ficolso Invocasido soccoro. Gli ufficiali che 
Somandavano. il. drappello fecero. compren 
dere con ogni messo che non vi era alcun 
ima la folla non dava ascolto © sì 
ticcinca. gridando e pinogendo tra i carri; 
tiiava nel furgoni; ‘coreiva. di alito © 
darei o esdeva; © riaieatasi tentava di sg 
‘tappsrii di uovo si cars 
1 soccorsi della Città di Vapoll. 
Ivepotl, 8, ere 1750, 
Ti praretto; na' vivaio alla Guogragisine al 
carità pregliera di prevredore, d'accordo, cl 
Presidente del Comitato por le cucino gratuito 
i economiche, per l'inmetiato impianto di 
li cucine pel locali di Casteingoro ©! Orani 
‘Da tutti i Gomani vesuriani continuano.» 
‘lingera netizio terrificanti: Oltalano, Pargio 
MGCHEO, Botta Iron già (tati complete: 
rneite abbandonati, Nel cetro di Bosotrecani 
HI nono! aperto. tre case. A’ Santa. Anaitasia 
More elre roventi; 0 sten sono tempro fre 
nine 
Ori co 
ché sono accompagnati in ta 
trorano diponibili o vettoragliati, 
‘5/8 dsto disposizione perchè si tenga: pronto 
i zara di 
Tutto lo lancio a vapoto, nel. porto sibten- 
quot sot. peesione pe dini restato 
TI prefetto ai trova sul posto; ha chis 
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‘Arretrato cent. 10. 
(Conto. corrente colla: Posta). 





mato d'urgenza l'iogegnerecapo del Genio | 
civile, clio subito è partito, 

Alle 17 il Duca d'Aosta è tornato a casa 
dal suo giro sa luoghi colpiti dal 

eo 
centinaia di profughi in fartano 0 lancie 
vela, ché sbarcino sulla spia 

sttordii detenuti sono evati dalle car 

ceci di Tom Annunziata î 

Per In pioggia dei 
gugro N_16Î fra Otsoo Toro” Baal 
©Auna. Pure n causi della pioggia dei lat 
pilù, Ia tranvia. SirmaNola © Mereto. È 


treni dispari limitavo Îl percomo a Sar 
cali N 56. =» 


Tristi episodi. 
N@pott, 8, ore 2550, 

Una ragazza che era sopra un carretto tt} 
Rui pie eio sana) 
Un uficialo del 54° fantoria la raccolse se! 
ginadola novamento sul carro, rincioratido! 
“ assicurandola che non era il cato di 
paura. Ma la donna cuddo tra i piodi del 
Cavallo dell'uficile, si rialsà col viso ipsa: 
Stato, non a delle per vita o pre 
‘correre come pazza per via Antonio Luiss; i 
he conduce al mare. i 

‘Al mare si dirigeva anchio un grando nu. (| 
mero di fuggiaschi, sperando di trovare im È 
barcazioni che Il conductmero al largo, 

Dicci minuti dopo, pina Santa Gros | 
corio Umberto e tulta 0 due le Li vi 
di erro del Orsco erano deserte. Giangen 
intanto affoneso e ricoperto di polvere. 
Torso Amina un stat 
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Groco era ingiuatificato; ‘ma lo suo Î 
non persuadevanio nesminoz' un vecchio: del 
I 


Gisulfo ie Toto ci alata le vol 
imita n Vedete == apposta co 
la montagne rovinent cnc polli: La pisa) 
POE; or fano lore re 
venienti da Nipoli, st pmi. Da Honor] 
Hegantemento veli, trava un, corsi 
fa cuîcera una pocchia vestita di nero, ad 
finta ni ‘ginoceh e un fioranoti, cho di 
feta: eumo mo sie 
Sa ua ar 














hi spiata avanti da n | 
tomo scuso sez giace, adepti copre 
‘cuni involti sporchi di biancheria, vi erand 
due bambini infermi, dai vimini scami 
gialli; due ragazza, anehe co povoramentd 
Feste, csmminnvano è destre è è mance di 
voga veicolo, guardondo teneramente le dd 
Graturine 

La tranvia giunta da Resina, già riguegi; 

di prin a pren demo in mel 

quasi schvagio. La lata per trovere un 
Sto du ico ina qurt dora cado 0 
feto erano per ogni edile; tro 0 quatto 
Ta piedi, vicino agli staoni carichi; ia 




















conduttore; tut protertavano, “Finameni 
le travi i miss la matoy casse io. voli 
procedendo im messo alla Cale del popolo; 
‘he fuggiva in cerca di un luogo ovo no 
‘iingese la inooia del Vulcasoi 

Il vento, che soffiava da stamattina, dis 
venne impeto vero dl meziogiorno; l'aria 
Sè fatta rigidi. TU wenta d carico 
sabbia ftt, Sena invisible, che avvolge 
case 0 e persone Îl Vesuvio prrera sete 
“a una cortina cineres, wu cul sembra 
Sao come îl riverbero dl bagliore di ho 
Srnndo fama losia 
Il corteo del doloro e della paura, 

Da San Giovanni x Napoli la/tranvia 
proceduto fra un'enorme Ala di gute, di 
Vatipa o rif monia “cità. La 

cme pittoresco © comme 

ente: Tr tranvia procsdeva leninaiente tl 
Va lla di donto'e di noci 

Sa in carettino, ito a fatica da una) 
hinello mpelaschiato, erano. una discina dî | 
Bambino Hel Convento di Gesb, di Tono Ant 
sunto Una sons, che gldera i car 

to, teneva tim gioco Cri salle gi 
‘chia. In mezzo alle ragazze. nel Stutro dol 
Settore, i orgia ao statuto di Gest Mao 
Cino, Una soive fanciulla biondo. tenera 
perio a ‘paraiole: Mmmizio "esa val cor 
cava di difendere il Gerà dal vento © dalla, 
Sensi 

Un prio di giornate, che avanzava di 
Torte ddl Greco foro Tore Aanuaziota, E 
Shop d banc, fa tel meglio band 
coschiera cho sind, 1 evall 
sono Rion, di ima 
vario, minacciando, il cocchiere gridò, impani 
rito ed esmpirato: cio ho fgli8 o i 

Pomivase fntanlo dodici futon 
Batteri 












































lla 1 
e nei furgoni furono ospitati i gioni 








di co la gita: «Sdrniati 
Verso. Torre Anl 
Atina triamo dei gruppi. di. donnib 
con vecchietti cho camminino n stento, 0 
sambini che piangono, aggrappandori. alla 
mamme: Quai cati portano intlli, cho cono 
«Lo spettacolo è veramento desolante! 
Cerchiamo di interrogare alcuni fuggiaschi 
eruzione, ma esi 0 non rispondono, @ 
< Îl Vesuvio si prero tutto!» 
« Dinanzi ale care vediamo fermi dei cam 
rotti au chi sono povero masserizio cho soi 
tutto quel che hanno potuto raccogliere; @ 
s'indugiano a partire, attendendo che ll po 
Ficolo si faccia. più prossimo, Ì 
* Davanti alla villa Lauslli vediamo una 
atalua, dinanzi & cui acdono candele: è ima 
vecchia statua di Sant'Antonio, memi ì per 
Arcestare il torsenio dovastatoro e impedi 


























‘cho esso irrompa nella villa. 


°° ——i 
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< Più avanti vediamo altre donne accoo- 
colate per terra: una di ces, insiome 
una vecchia, ci dice: « Siamo di Boscotro 
quo Il nostro fondo è distrutto 0 non ab 
\biszmo, dovo rifugia» 

* Finalicato siamo 3 Torre Auoveziata: 
tutti banno abbandonato lo eno: lo impe: 
tto dello abitazioni ‘sono chic, Nei buei 
Vedikino afuccondari della gento, intenta a 
faro fagotti, raccogliondo tutto quel che si 
ed perte, ‘via senza ostacolare la fuss. 

<a pento è sotto l'incubo. spivchioco 
della notte Si sa cho la layn sis 
Vanta implacabilo, minacciosì; ma non È 
poesibile, fra tanto diceri, cabilire il punto 
Preciso in cui il flagello è arrivato. 

‘Anche sulla strada cho mona ad 
ai incontrazo, tratto tratto delle carovano di 
foggiachi di Torra Annunziata o Boscotre 
caso, che circondano la etatua di quadri di 
santi. 

‘Lungo i Combni ‘che sono mulla linea, a 
sn Sebastiano, Pollena, Trocchis, Masa 0 
* Cercola la pioggia fitta di conero rondo dif- 
ficilo la circolazione. A San Sebastiauo ©. 
Pollena i rombi vulenici, resi più rotori 
dall'enorme correnta di lava raffreddafa del 
1872, sembrano scoppi di tuoni, 

"Alla Madonna dell'Arco, la cui chicca era 
‘uemmità di fodeli, cho 6 secalenvano adche 
sull'ampio piazzalo; è impedito il procodero 
altr, cento impossibilo Lì transito csuss 
della terribile, asfssante enduta di cenero 
mista a grossi lapilli © peszi di rcorie ro. 























ven 

“L'erba, lungo i margini 0 neì campi, scom- 
paro soito la sabbia. Non si distinguono lo 
‘Abitazioni a pochi metri di distanza] 

Giunti allo primo cass di Somma, riesco 
amolutamento Impossibile provedero oltro le 
caoci La fitta snesaiuola di groni frammenti 
di scorio calde, che penetrano dovunque, 
Fimbalza, seroscia e martirizza i volti, 16 
mati e Îa schiena dei numerosissimi foggia 
schi. Molti carri sovraccarichi di maserizio 
sono costretti a fermarsi sotto il fagello, che 
Eaton sparento si cavalli, mostro le donso 
‘urlazio ierroriszate, 











Tp raggitupono talvolta Ta grossezza 
di us voro, Le rile sfonazo en è ee 





tinun l'esodo doloroso: la gento fa scudo al 
apo con coperte di lana e seggile, capo. 
volto. Verso mezzogiorno Ottriano 0 Semma 
furoio quasi interamesto abbandonate. La 

no d atterrita: parocchi cascimali 
ruciano sotto lo acorie arroreitato. Le 
truppa, cho era accorsa nelle primo oro del 
suettino in questi duo pros, dov ripiegare. 
Ta Somma restano pochi carabinieri; 1 la 
illi © lo pietro! banbo raggiunto nelle vio 
Tratta di oltro duo meini et i (tti apro: 
fondano sotto il peso. Parecchie case sono 
crollato ad Ottaiano ‘ed altro minacciano di 
erollaro, Riesco «ana fatica © sngorciosa il 
liboraro il bestiamo. 

Si cominciano a contare 
lo vittimo umano! 


Nella località delta Sun Giornoni rovinò 
un carnale ceppelendo sotto le macerie un 
Hanciullo ed un vesco, Belo ine donna è 
riuscita 2 lyami. g 

Orolò quasi interamente il Convitto Cher: 
chie. Circa un continnio di convitori, ter 
Soezati, fuggono per la campagne vicine, © 
Sono ascolti di mano in mato lungo le vie 
dallo macetro e dai parenti acco. 

SE perc D ina dI von gore 
ora che giunta alle prime caso di Sommo, 
non e Gredere cito Sì crede sia morta 
 bidalo. Per poro ua camerata, rovinando; 
lisi cera, nou ravolpo pareti disco. di 
altnzi, cho ei afrettevano 3 munini di 
"Ac Ottaiano, seri sera, il panioo della po 

fono fu. enorme; venne preti alt 
Sito i vagoni della orrovio. Un porero ve. 
thio grondava saogno da una large ferita ni 
cepo, prodottagii da una scoris; I teleginio 
fu abbandonato 0 ec pure la eiazione foro: 

"Tutti gii Uci! pubblici cono denti; le 
Autorità o ta Vaccino 1 duo presi 
Pochi carsbiniori de Some hanno tolegrs: 
fido, pllcitamdo l'erdino di fuggi vi. 

"Ei imponibile ora rendoni. onto delle 
tità. alle catastrofe. Sì credo che molti nb 
tanti sieno stati trevolti collo ciao che rovi 

Da Sant'Ansatisio i incomincia ad ergo 
niszaro qualche momltero di eoccorso; sie 

ono. (vida villa steado; ma la livn che 
Fineco Olin ieri Toprm di 
Tono quasi completa dci lpili 

Ta corrente B gione, i presi di Sho Gi 
copio: n un puo di Silometri cio dol passo; 
Efene inencttobii di dispersione o di Ser: 
bro accadono trn la popolazioni. Ole densa 
Rohe, cho di svolgo minacciosa mila campa 
ina, copiano tuoni e lnmpi, zrentra bentî 
E rombi scuotono il suolo. È nio spatacolo 

DA trrificanto! 
ieri coro, giù era co. 

lx ditagtosa pioggia di Tapili. T 
Tiggitivi da tisi, atsiati ‘n Nopol, 
CR b0 lerrileanti particolari sul tervemoto di 
tacotto e sulla poggia di lepili, cho havno 
dito da n (SO gg 

ssoo Gora raso trovai dagli impie. 
gati della ferrovia di Napoli n Oltainno, ire 
Tlembini appartenenti all'Istituto. Chicchi 
sti, romaoti. ‘anno marmo che stamane 
Sino parto dell'Iaitito rovind. I tro bambini, 
on ipelendo per la nebia segulro i compa: 
Sul. scappano ll'impaozata. 

Ti ‘espostazione di Sta Giuseppe: Vesu- 
siano Figini petto, cho per leo 

foggia di lepili: Gollarono ln cima site. 
TaIE 0 molte caso. Si ignora il uumero delle 
vittime Impomibiliato a portare soccorso 
ee tz e ferro Cicunecviaa 
lapostizione invoca sscsani. pi meo 
della via del Cancello? 


Snlla spiaggia di Napoll. ‘ 


Una folla ènorme di popolani o signori, si 

vontati dello notizio tompre. più ‘era 

‘giungono dhi Comuni vesuriani; si ricre 
gia 0 Granata aspaziando cho aree 


Cona gli episodi già noti 
Pira n dsna di orto dal Coco, mogli 
miseri, peenteri, trovarono, ricovero mella 
cla Società degli sivatori © giorn» 
lieri del porto, La carità di questi operi ron 
si arresta Fiooero, ma fu nperta cho una 
ottonerizione pubblica. Alla sed della Socloti 
dagli siratori arrivò. improrvisemente, pinn. 
do, ono fari, di nono Corna Si, 
Fai Ginghiozzi e iismonti; ruccontà la 
ni009 di Torre del Greso, Allora lo misere 
Esterato si. dettero alla’ atperarione, © vele 
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Fata Ti sE, 
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Lin 
Lite aironi 
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Te seguito ad ordine del Afinistero/ della ma= 
rina, partirono por Torre Annunziata, pot im 
Uarelro i profughi, l'incrociatore. Aretusa, la 
nnvesistorna. lerde, la nave Morano, la nave 
Gistorna Tesere ‘0 cloquo batto: 

Corto oco all'Arsonale cho lo nai, Agoriat, 












pure ii (0, Emonaile Fd 
berto to dov i a Nepoti, 
eStatlro ud leche ordino di dirigere Torro 
Sonugziate. 





TI Duca d'Aceta comuni al Panifcio mi 
Hiaio di mettero da domani £ disposizione 
,000! razioni dî pan al giorno. Egunlo 
istibuione oli ai Panigiio di Gera 
sindaco: dispceo che i fuggiaschi siano 
ricoveri. nell'essconvento. di Santa, Marin 
Maggiore ed iuisiò dello pratiche collo Au: 
toriti militari perchè uno dei quartieri 
Hari ghi Orani li sa sono». 

Navigaziono Geucralo mo a disposi: 

xii dol Comsnda miliare du pirvss 

TI sitdiico di Napeli pubblico, un manife- 
ato, avvertendo cho il Bunco di Napoli ac 
eetta di ricevero în deposito. temporaneo 
graftito per lo custodia gi oggetti di ve 
ore dei proftshi. 

Îl L'ungolo di stasera raccoglie la voco che 
ieri era, a cousa della mancanza di vigi- 
Misc, a Bonotcene ansi temerari ivi 
sioni allo lave, abbiano pagato 
Sl Suna Toro stia o. a 

'assesoro dolegnto. Galdo doman 

20 Catino ce permette aio chiese sp. 
parienenti al primo grappo dello Opere pie 
dì accogliere gli omigranti. Il cardinale Pri- 
sso ri recò in persona al Municipio, dicendo 
che non zolo non si opponeva alla richiesta, 
ina sì Îaceva promstoro di una sottoscrizione 
fra il clero, cominciando ‘a setteservaro lui 
steso per mille lire. 


Lospaventodelle popolazioni delle regioni vioine 
Città al buio 
Avellino, 8, cre 10: 
Un'immenta oscurità è prodotta da deneo 
rubi di cenere proveniente dal Vesurio, cho 
cado copiosmento coprendo città © cam 
paguo. Vesso Napoli di vedono lampi. Que 
ita notte, allo 35, fa avvertita una scusa 
di terromoto ondulatorio. La popolazione, im: 
paurito, si rifugia nello chiese. 
Fosgia, , ore 191%, 
Da stimano il ciao #3 cocurato e dalle rro 
9 cado ininterrotta una pioggia di Tapi. 
Indeserivibile è il panico dello. popolazione, 
"Ta città è ora completamento ai buio. An 
ché a Cerignola cade ina ittiesima pioggia 
di lapiti. 



































atrado. urlando ‘o. piangendo. — Accora al 
Duomo, pito la statua didla Sint protet: 
rica 0/la portò ia proconione. 

Te ran econo a Mido, enon di 
calmare le popolazione. 

Tn ut poggia avvimo a Benevento, 
Bovio, Tojar. 





Mart, 8, ere 18,8, 

A Barletta o ad Andria cado 
fa cenore. A. Barletta 11 tempo ri 
cesuro che si accendono i fanali. Lo popola» 
zioni cono grandemente intimorite. 

Nolm 8, ore 204, 

Qui ed in tutti i Comuni del circondario 
cado nbbondantisiza una pioggia di Inpill. 
La popolazione è allarzzata, Lo strato dei 
gii la raggiunto a Nola sentimet 
i altezza. 

Sulla lines: di Avellino, un ‘treno rimets 
beccato tra Sarno e Palmo, 

Da Nola si invib uns macchina di soccorso, 
ma quorta deviò dopo percorsi due chilo: 

De Caserta giungerà del persoato tano 
pai provvedere allo sgumbro dei Tepili dui 
tetti e dallo rirado. 


L'apertura del nuovo oratere 
desoritta da un testimonio ocu 
tam, 8, ere 16. 
Tn testimone ocilare col racconto nl, De 
gini como avvenne l'apertura. dela ‘nuova 
Bocca: CAI oro recato con. due cara 
Serio l Tico a wgso per omorcara il cs 
dll fava. GI orareno, inoltrati di tto. ehi. 
Jamotri mai monte, quando avverti. che Il ter 
sono diventva cadeva rese 
con. 1 misi soupogni dovisi a distro. Poco 
costo sopra ura colinetta era una conti: 
dina intonto a guardare da lontano Te strisla 
35 fumo © di faces della lava. Ad un tratto 
3 scoppiato n 00 metri de uoì un immenso ire: 
pro a dalla. montagna ti sollevò, una scarica 
di pictro © di famo. Ira un muovo eratero, © 
Îa lana cho era elle colinitta ctova per 
tassro inveotita. dalla Ina. cho sporpava. ie 
Fondanto dalla nuora bocca. Ta donna, prevs 
da epavento, ni miro e correre; ma eotdo foto 
dando più dalla. collinetta dalla. nostra, perte. 
Quota ‘enauta la salvb;, un minuto dopo la 
fava Invest fl pesto doro si trovava.» 


L'impressieno a Roma. 
itoman, Sere 1450. 

11 militro delle Ainanzo, Salandra, partirà 
alle 1890 per Napoli, invito di Goro 
sui luoghi del dissetro, per vedere quali prov- 
Saimenti sito de adottare audio di fronte 
ila gravità dell'infortuzio: 

Îl ‘sottosegretario agli. interni, Do Nivay 
2 già partito poi luoghi del disastro allo 19.2u; 

Stamane, alle 10, i ministri, eccetto Pan- 
tano, nico recati ‘al Quirinale, per la firma 
dei decreti. 

Ti Re ri mostrò molto. presecnpato dello 
fravi notizie che giungono da Napoli, e si 
trattentio coi ministri intorno ad ese 

‘A Roma noa si parls cho dell'eruzione del 
Vesuvio. L'impremsiono prodotta dagli ultimi 
fonogrammi giunti da Nupoli al Giornate d'i- 
talia sito stamani im ediziono straordinaria, 
è vivissima. La liaea telefonica ‘è ininterrotta. 
menta occupata dallo comunieszioni. del pub. 
Ulico e delle Autorità, È troni in partenza, per 
Napoli Lanio sdelletirimi di perzono che dl re 
cano a raggiungere i. loro parenti pci paesi 
dote illporisolo è maggiore. 

Giò che dicono gli solonzisti, 

ilomam, 5, ere 21,4. 

Il prof. Palazzo, dirottoro. dell'Ulicio cen. 
trata di motoorologia a fi 
itioco ni comandaato 

runisoti, che dovranno norciro si 





























































































Tano addirittura, tornare al pie. cuni umcatt, che dovranno rerciro. 
TINGA parsa dep stiro Ta inpereinto| FA Di feat. Palio, iapodinie N 
Fimarolate ‘tutti progavano per la salvezza | raso onomoro vilcanico, ho. dette eko il'auo 
ei loro cari, e ino avo 
tanto, gianzovano altra done da Por, | ic cesti Tnliio i quello periodo 
o Otisio AOMDrO Pin gita ele. cosi avomoro [i atsività lm predetto sccsa le quali non si 





fia ione gio Vea Da saline 
SIR di Ti i pose dei ie 
Fedora et e de eine 











ste llre la corchin dei paesi veeuriani 
tento è ves cho oreristorio di Men 
| Psp non i fa segnsinta alcuna, Gib (9 guli 
| titemaro he l'epieentro vaiconico è di’ pe 
PORT i ga 

Nb tato cuoio 











le d'Halia 8 No 
l grave momento: 








fraseivescoro, si espose il Sscramcato, © nella 





iniono del: vulcanologo prof. Mercalli 





i | 1900 © dol settombro 1001. 


‘Allarmiata, la popolazione si riversa neile| V/ 

















LA STAMPA 


qualo ha detto: « Non si pomono meora 1vren- 
datare Giudizi so modo come si melge a ape 
glio sulla. durata. dell'eruzione, perché quarta 
3 ancora nel suo periodo di oveluzione. Quanto 
tomb Torsimini, che sì centono Gno a Na 
Doli, non sono alto che una manitertazione 
Sho poosmariamonte accoripagne, lo grandi a: 
iplosioni di ‘matorin lavica. Non è quindi. un 
fenomeno nuoro, che debta impensierire, Esso 
ni è ripulito tlo e qualo como fl altri res 
tomionto nvronuti. nlle eruzioni. de!” magg 











Il professore, Intorno alla pomibiità del fra- 
namento completo dol como! ha dettor« Por 

lo è stato limitato, sl co. 
lo pareti. Intorno dal eta: 















> Aielo. pretdendo proporzioni 
istiono ala fio. dello 
’'Trannmenti narabno. sompre 





Midi o fato dela piega 
Rico pi 1 la cita posa chiamarsi 
pofamonto na, prmsdl orazioni, i preesaco 
Tn dotto ho desta na porcotdi pet are 
soperpoe prandlgità 0, (cli Iotaiore ail 
Sti SET ge OZ UL DI ho sono 
ito cho lo popolazioni. fcordao: 
TI senatore (Dlaserna, intervistato dn un re 
uti Sd izle dillo secon i 
I 
reco & cha sin poco o molla ciea lo origini 
TOA diese De mit 
SFR cesta Bollea che cino ia 
SRTGO SRI QUOlt cio i Shia nei 
Sale, ma Int eh com proermtente coni 
Tato UA Tai a etico e boma 
SoS pot arcore stesa o nno 
SIRO n sep il otivo ai questo periodico 
LIA ohi ele 
"Ma nima, a Io fps tono 0 een: 
brian al quelo ladicieir, Tezitelto come 
8 eta 1 'enioni cons, FARI n is 
I iii 
SS e metallo fo fio che Inlappano 
doris di almelo (hd preti One surine 
Si Finlirameno delle perio ciclo rl 
nb i Tolo Palamiot g'elararo o 
Rinpo ehimiem. clio modifi 1a cortorovzione di 
aula mater, 0 per an'ezione vice dip 
Si gio limp i sapere stano quien 
pr momiio Mimmo Per aio sari 
le motorio im furione gno, cocente fuer NO 
Fi ira perio di n erllanonto alla im 
Tag dad oto i dio anieteceione.i 
Tono "nto, fn ria qua naturnto 
Some de Certe o i rece 
Songone a Ao das le tro ara 
ti Pa divo con cho. ri piveno produro 
reramento rente pic di intero Ba cen 
Cone dA Tenia es ala pi 
i orlo Commento mol tro durerà. 
VAN viale tn se Sr 
200 Grandi eimati Seihiineia mola È 
dote ola del Pci, PED A ego corno 
di ben maggiore importanza. Porò il Venurio è 
Fitto o Hi pb prrsgtnaro ed i Tiaio cia 
Sb Go pl pisani, fa Che ionico 
titre peri poro, feno, percht fl materito e 
o fel ni ia pete ale sin 
È tropo lam pens pesce duro e Ingor 
Segmento è grava i dino, Gero conte 
SE alta) prot Ma nea 8 mille BO iatto 
Sb ntgarotabo | poi treno det te 
n Acfngiemento abinadonti Percbe 3 
ta RL Rata E e ie 
Fa (Ro aopato gl pelelo. Non gs ce 
Toro da Gros è ate Sissi 18 rolf dai 
podio 8 bono Give Ma di auto 
memento che il, Gorerno non. derrobte cinte 
“00 PO Vecio di mmm fatela mi Vauro 
O Pietata di Vatu, Gltatconzal State Me 
scio dica. cortona I-mate 
Fia 1 ascidi ito pstodumenta dine 














































































dalla ricinanza di una lines ferrata, è di 
lito to quei tarbamenti abbiano o to 
gino dalla montagna: Qualche sano fa orti: 


n 
A 
Time rie 
eee 








Temoto; ma nicate 
et i 


Le onaranze ess aBaccellin Campidoglio 


alla presenza del Ro. 
Rom, 8, or 16. 
Nella sola degli Orazi è Curi in Campi: 
donio vongole ini (enni ansie è 
Gtldo Massi ii Sconlins dal atugorezione 
della Cinico odia © fd poliinico btenio È 
Tatertenno sl Îey osejaiato tl, suo msi 
dal sindico, dlla Giupie. del matti Hel 
Salandne Mitokalo. Malato Paccali Altcodo 
‘dal prevent de Eehgio" o dalle Camera? 
itato 1a mig Bic ctaor, de 
o Autorità, & Corpi diplomatici le 
Fapprsentinze del Ogrheai o degi (NL 
‘0 le Siniche etero 1 profani del 
ire di ono, not lt ioni, ale 
Him modici, bia. rappresntenza di sfdenti 



















0 | molti invitati. 


Guido, Piccoli. cedeva copra uno! speciale 
scimo a daltra del Ne, ©. Da 
Î'tndnoo ba temuta la vita di Deccelli, cl 
fiendo Topo dl eitsdino, dol moli, del 
omo plico ma riepita fa un ingitene 
‘zione per la erezione del policlinico o gli oitri 
Feriti tefentifc dell'ilurtro clinico lì Ulcorto 
fee amento oppio. 

ari poscia. pesto interrotto. da. applassi, 
il tris della pubblica istruzione Dot 

oguirono a parlare. {1 roltoro del'Unieor- 
ni Sdi Rota, ben. Todaro). il provido dala 
Facoltà medica ‘i Roma, e. Do Renzi 
presidento del. Comitato. itaii 
Etnzo; 10 prof. Rosoniy a nome 
di Dicesi 
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cima dol Vulcano, mon interes! 






















ECHI DEL PROCESSO MURRI 


‘Un'intervista coll'on. Stoppato 
ouiratore. dei figli Bonmertini, 


Gi talofariino da Romp, 8; oro 80: 
{ deri sena oppona letta mal Giornale d'Itolia 
Pintervicta (o conto Btainerd 
portano di iutorsogaro l'onrer 
Pato, euratoro del minori. Bonmartini. 1 
“Pit alla sione monte stre por progoro 
dollggio, lo vi ttametto, GÌi chie 
taiccore, Ba letto Pinterrista col costo 

Mpinelito o 

Rrofestore mi. rispose: 
Flea fo le . 

con continub:  Darunto Te mia lunga po 
osa poro mi nono sempro astenuto dal cone 
GN Interi, Torto perondo talvolta ao. 
foco verso la stampa, perche ho sempro. pen: 
tato Ro. la mia' posizione mi imponera il più 
‘tpoeto irta Tesio docera ra tino ol 
“iollo di” sompiore on eletta, l'incarico dn 
ato di dllendro sopratutto Ta memoria del 
Sompionto onmortiti, che fa amico mi o la 
507 Panrigia mntorna (era Iognta alla mia da 
Anticho Felazioni amichotali Avendo; un come 
ito cpl alto da 'emauciro ho ietpro citato 

‘potta a 








‘todettà “op: 






































Sul pomata. 
unto inio proposto, mot 
Oli ngi nccordtre Intertit ita edo, dopo 
fa pubblicazione como quella ca è epparst 
cla sca ni Girsole digli nom sarà 
Fopiniono pubblica non gia deviata: et 
"2 Cogve assunsa la earniela del minori Pan 

















l'assunsi cod. Pregnto sl. nobilo Gia: 
Mafia Valtaori di setro ln 'caratol sio 
ini ero, stato. delegata. del Tribunale. di Pie 
down, l'anti con l'espsmsa dichiarazione cho 
intendevo creludero osti intereme economico, o 
Drofesionaio come adagio alla meoioria del 
Rororo ucciso, cho era stato coperto tin an'onda 
di infamia © di vicuperio. per opera di esloro 
ha lo. vivano, ansaimato o de loro protete 
dari. Neeson odio, noesuna pascono mi moma 
nd nemstaro fi mandato, o lo. poco diro con 
Crono alta fon pata cotton ‘che dal 
principio alla fio. l'opera mia non Tu mai 
Animata cho dal solo sentimento di riutinia n 
der quasto sentimento sacifeai il mio. ompo 
5° in mia tronquilità silando ogni sposi 

fesso è maignezioni. To (1 prop = 
fo ripoto — lo scopo di rivendicare si ig. 
note del nome paterno 6 sllevario Dall'obbra: 
Brio nel quale lo i volcem gotinro pe mlgaro 
gli uecisori. Era dovoro di onctà 0 di giustizia 


faro così. 
—® il ponsioro dei parenti Bonmertini 
costituzione di Parto 


qual fat 
"Assansi 0) deci 
tristi, tramno che, co 
inorcomi dopo, sver cone 
tato CUtBLI porenti. o'tra questio tra Ì primi 
il conto, Giniobpa Steinandi, cho fra © rimane 
tino. del più ferventi” necostori. tanto. chè 
conto In nia vlastà che espressi Ml sot ni 
ribunelo) egli eroble voluto Tar togliere nti 
madre la patcia poteste. non atollo. csi 
tato % costitui Parko cisilo neo contra di 
i 1 pavesti del Donwartini. furono 
ini por IR costituzione. di Parto sitio, 
0, forto di ‘questo unanimità, atest 1 mi 
Soto Al Tribunale II conto Giueppo Mainardi 
tostantomento. Mi nivî9, duranto l'itrottorini 
Sri mostrava talcolta di fecero ch lo pre: 
foi con troppa camtela e, renza immy fond 
Eiopido md sncerto, ‘o mi menilettà a aco A 
por isoitto la ia, convinzione della retà dl 
ttt non uno escl, gli secusati, o mi ri 
potò cento volto che era ben ginnto'elo i fagli 
tacrifeasero qualcosa. del loro” patrimonio. per 
ndo. onore dl loro padre aaminata, 0 
cho questa era anche in sta volonta. E mi si 
mostrò. grato dall'opera da mo prestata, clio 
SaS) chitimava santa 
— Quali furono lo ragioni cho determina» 
ono l'intervento delle Parto civil. in Guesa: 
2 Intendiomoci, Sul finira del dibuttimonto, 
frei facoro na dichiarazione d'onore per 
tordo, è questo fu il trivnto nostre. Ma nen si 
test, nb sì doveva abbandonero la cousa in 
Bacsione iene cole gino sì, andato; 0 
"ner consultati ancho i mil ogregi ove 
SOEItI, lo. deci cho 19. nostra rppresertonra 
È Gatszione si limitare a sovtenoro la dignità 
fà. della novera conivuzione, 
ni elio motivo ll giunizia dll 
‘o ciò è appunto per non voler for atto 
di ili, per non maltormi In tra sit 
Rien tideto troppo ii ici sentimenti 
E sciimento cho an oso ell he Bi 
rincipio Ipicò. (atta la. min. azione. Eppori 
Too el pote stinadontro le dite dalle no: 
atta costituzione davanti alle Corto Supremo; 
ta nol nostro preciso, dorero. di mostrato To 
| Pagioni di ema enche davanti la Camazione. E 
È fatoata. doverosa  giusifeazione, dì mità, 
Tono ella sa, Pintorvnto della Parto civilo 
selitima iena. a iortaine da 
— Dunquo lei è sorpreso dell'orlizione 
Afrinardi} 



















































































i di comiimti 
ata 
IN rr 
e 
Montare dico. dortancatarno passcenie, cls 
| utiglmo ‘cho! Bacon ina. cora divortosto. Del 
OTO, eumato 
TESTI e Ceo A av dice 
TRS 
Ito met ato felt mbe a Coni 
RIO LO Leo d'Ve emta i 
RE Laren deo 
REA pet atea ita 
DI E RI NU Ana Sven Neo 
(RIO cela pete Sea 
ee 
Rea nea 
LAI CORE een. TOS TO va 
[E cenone dl isa doo i ine 
Na 
Beatk doi mici ati. E in tutto I procquto Murci 
e ge 
A e na 
Renna 









































ingrazici il profes 
tale 








Un Comizio a Vercelli 
sulla serrata. dagli stabilimenti. metallurgici 


Ci telofenanio da Vercelli, 8, are 17: 
Oggi) alle li, in un etile di via Galileo 
Fatiato f@ teioto,pee insito dela Camera 
dell lavoro, un. tumerio. Comizio por, rpirgaro 
la tadinanzo la serienzo che condo ala 
l’Presodera l'operaio Maza Adolfa. Partarono 
seguenti orntarie Micbelo Clio, della Foto 
| fagfiho motalurgica alice, ‘portando ts 























into di tutti i orerstori; il dpografo Soma 
| lisa soieeramdo i datti dimesivando. cota 
L'bropriccai mon dovessoro prendere il pi 


RIO e 
O e 
n 
ne 
IRE ren de di 
Te et 
e] 
ee 
n 


rivnito în pub 
| blico Comizio per udiro fa. relnziono sullo feio: 
| pero dei braccianti. avvenuto ia un solo ita: 
Bilimonto, cho indusse li industriali alla chiu- 
Tura di tutti gli ntabilimenti; metallurgioi della 
li vrotestando pal modo hai cenformo alle 
vegole 













































ei mondo chile col‘quale detta cornate 
afio. porta nd crecurionp, WA oltdamento si 
Fiorai ls rinato, Gi uo alito im. 
“e mntocite in pro dell oro giura enna. » 
Ti Comisio si selcho ordinatamente vero lo 








ot. Stop | 
elmi, Lo 


‘credere. eh avssi 














Lo questioni 
dell'emigrazione e dell'organizzazione del coloni. 


‘ni Congresso di Bologni 
Oi tategratano. da Talogna, 8, oto 21: 
Ta seduta antiaerei apro glio oro 8,0. 
Sono. precenti gli cuorevali Aroldi, Gincomo 

Ferri, Cabrini, Tedcschini o Morgari. Si preosto 

alla discutono del toma: « Emi 

anca degli opereî ‘etentriona 

tiche. 4 Si apjora un ordino dell giorno sca 

‘ui ri propone on'agitazion per. ottenero dal 

Goverua prorcedimelti leglatiti fer a colonie 

2azicie interna ed un appoggio alle Cooperativo 

grano per latitanza GoNHimn 0 si fanno ras. 

sd zioni sl oloni perchè nen aesvinano li 

ori a danno delle itegoria dei brsoianii gior. 

Salieri, 0 si conigliano provvedimenti per dic 

iciplintra emigrazione ia modo che essa non 

ni RIO divo pia clctii eliimnndo 
oa Dl eaporalato della mossadria: 

i paese Ni temo: è Organizzazione di clso 
dei 

"Asmbiasichi riferisco cul tema dall'organismo 
iono di elsa del coloni del Massndi è icstieno 

Sho il Congreso nom devo cecupatsi dollaboi» 

Sono gelo mesendrie; ma doll riforma del patto 

Scfonioo, I iaccienti è È meesadri dlbvono alte 

fami, ecascimento dito progroivo vi 

i i. Cooperativo. Ta forma, del cone 

tratto di lavoro, cho lega fl messaito pl pe 

gono, non permetto al ono dì abbondenare 
opera. ompremettorbbo. il mo sten 
interest Îl posto conico, devreble, stabilite 
che a cirico dei proprietari etlano imposto Jo 





























TR Cl i let Steve el 
eee 
Reno ot a Sia ac ere 
‘argomento, dì nego sd, una, lunga dicue 
ni Feo i propugnatori doll'aboiiono della 
fEnsn go eni 
Se telai gi Geni die 
Sa gle 
Mala eos Vaio 
l'esistenza dello mezsadrio si è fesa pon 
CTR 
DO e rione 
tn dia io 
Pe 
SORTI RE nerone manine 
Co ee 
e 
TO QAUITI taglio peri allo 19,90. 























Not pomeriggio, al apro Za Tiseussiono rallo 
moditcazioni da introdurre nello statuto. Una 
tondosiea Iargheggiara por includere nelle. Fo 





Reset pi Ines E 
a a ada SIERO la piccola 
i 
Ceti Deb 
por 
na 
CERO Il ame vane 
‘Pugoni noga azui efficacia all'Ufficio del. ta- 
Goto peg ri pe ci vaio dle 
pene no 
CEE i ile 
SUSGLEAE Da 
ii inene 
i dlgs pie razione 
Tie ape leo clin 











tcolo conferma; quo: 





Ta sodo della Federazione fu stabilita a Po- 
logs. Pel Comiisto escoutivo dela. Fedora: 
gione si nominano Rabinj, Ramboni, Gianghel 
fini e Altoball: 

1 doputato. Dentini tratta, dall'intervento 
fila for armata nei conii ina copio o 
iavoro, annunciando Îl progetto di lege che 
propone La costine di Patio cito & feno 

‘aronti dla viNimo o. dello Camera del 
Five Propone chel Sito indent vit 
imo ‘o_i periti, e sì prode per dista: 
sima contro ii qutori ‘dei scia co 

Dyjont È ontranio sd ogni srieno, porti 
montoro. Conlatio questa corciuioni ché però 
Taceubico Unanimo appros 























Un Comizio pei conflitti agrari, 

Una Oiroar di Pantano: sui us ch, 

, cro 15: 

to ottico ha vato. ln 
di protesta indetto perl contitlo 
ngi Ceno intereoanto’ 1510 “penne 
ngsieranza operaie Pariatono tadi'oce 
0 tre cue Sabstii delle Camera Dal lato 
n Ttoci peri repatibisat 0 Do Felt tstà 
Tavitendo. pl coi nd arguetziata na fot 
esporre d'azione esergici'a questo Mieceti 
Si RESI, Notari 'amonaa contpioto. 0 gunre 
Sire able, Iordima mon 10 tutto 

Ti iuiniaira Pontano he dineto allo Giimto 
dl'aeitti ono ireolato por wartatl 0 id 
epr capa di Cern, Pu 
‘qui accordi di carattere proveisorio, nehb le 
Satroseda non ta. rioluta i man deo 
five dallo Astori competenti. Ct sla cir 
solaco n prototi Pantano I fava ca ade 
Fa op nto orbi, mi a i 
tive nti 
dstoriictno elle 
“ieotioni porn componimento tepret 
Ttoltre lib scono di "Imputiro cho mette 
sitliano le riforme ‘lo leggo neveneene a 
Teti contri dio agi interi 

e opoluzioni il minitro le ricomeadato 
200 diete provini ci comisiietiro dì 
Forni! dal Gomini, ro mon. vi ata il comnono 
bono. degli enti costati a avescizione 
ii tema dall leggo 4 ageta 1585: 


La nave italiana Zride 
mveslta della cannnlra che porta il pricige Gorgo 

Ci telafonzno do Rema, 8, cro 20 

Teri cera, verio lo 21, toeatto la navo Iride 
trovovasi ancoreto, fm, illuminata ci fanali 
{ regolamentari, nella dn nsciva dallo medesima 

‘tutta forza la cannoniere russa Zhamiry, re 
conto & bordo il principa Giorgio, alto commie. 
sario a Creo. Ta Zharabry [nvcatira sol lato 
dcatvo Uri, preducondelo una larga fata di 
circa mete 90 per 0,0, în presimità al come 
partimento delle macchine. Lo avario ziportate 
SAL de cono ata St Ion 
Axino a deplerao disgrczlo allo persone. 

1! compadanto delliide, ospitato di fragata, 
Sela, feso mbito rimorchiare nell'intero le 
inv a provrido a obturazo le falla. L'fide > 
rà ritornare in Tenlia per lo riparazioni nero 
‘set, 11 ministro della merina dispo per Fe 
vio a Suda delle movi Aretusa © Caprera, la 
prima poc costituire Iride mel servizio di star 
onori, l'alta per scortaro Iride uol vliggio 
di ritorno a Tarnte. 

Le onornizo contenavio al generalo Fanti 

Ci telografano da Fironsa, 8, oro 21: 

Oggi libero luogo la solenti cagranse a Mon: 






































































frado Fanti, 3n occasione del centenario della 
‘ua nascita. Allo oro 16 nel salono 
‘conto di Palazto Vecchio ri fece la con 





Sica, 1l copitano di stato maggiore, DI Gier: 
Bio, pronunzia il discorso. commemoratiro, As 
Slateva ll Conto di Torino. 

"Allo ore_16,90 il ‘corteo della rapprcanatanzo 
‘a ‘ntimorosiiimo Anwolazioni cir © militari 
‘on Musicho © Bandiero ci discoco in piazza San 
Sfeo, ove cre l montimento Fanti I Canto 
di Terino dal bolcono di Palazzo Vecchio sedi 
‘tetto! Allo filamento del corteo, cha si svolse 
ira duo fitte alì di popolo, Intorno nl monumento, 
faro departo vario corone, tra cu quello di 
bronzo del Comitato dello! anersse, quelle ci 
Municipii dj Firenzo o Perugia. Tl generale Da- 

sorge VI depose aa palma dernta in nomò del 

Governi Frances ‘© prowuocid. un discorso fn- 
seggianto ‘alla Irtoltanza fronco.itabiama. > 

‘Parlazono quisdi Cavalcunti, Boldiesora ‘a il 
{ mozione, Cardano: 

















frsvandi i Cern, e spero por T'acquinto del | 














Un nuovo attentato alla dinemite 
prosso | pozzi di Lens, 
Conti agcanl fra selopeanti 0. self, 


Gi, eefonono da Parigi, re 2200: 
To, noto attentato è, stato. sommeno Ta 
geom notto preso. Fonquaree, nen. ngi da 
Feto, nel e otono è detto: del ‘Trenevani: ‘une. 
sorttosia di dinnoiito & stata 
a dell'abitazione di un mi 
olio, che continta n 











o. Lfascio, Di 
‘tati infranti. L 





Peo ja ita 
teriglo durante 1 quoto ieri nera n Bol 
Gregey di toiento Geil, delle di line 
SNIZ forio: 

Dio minatori, co risalivano da sitirranc, 
'ovoeno riebisdi la peuditomeco di accompet 
‘1A no ale loro abftaioni. 1 duo gender 
Sogulvano pare. gli orata pochi pas mere 
RR nei atNicggio Beal ario 

fa Conero paiagil alta 
(rito dl deo minati, i fol i; 
IRANIANO ICI A NEI 
Su di ces; Li percio, i corni cone puro 
foco "ilo tentavano. di dl. 
fendi. doo bit ic 

lora al esperto dei. soldati per. ‘protari 
non forio "ana Siberao i Spnint o ie 
Ratei, o tronto 0 Colporai. N primo: ME 
foriero è Mato strappato dali ey och: no 
fosco un secondo, Mio fontarono di condurre 
0 mite di ia Mo a fol, 
nolo i dti i 

i fuel. 

li marcia di‘ologgio © Î gondirme Da: 

nè voro cieco parce felpi, quandi 
li'tonente Cervitli fa colpito da ua’ mattone: 
2 de ne Laaonelo lle Guance imita. Lai 
Gud moon l'litari giingorono al Vla 
Strata cho ciro la foro bian domane 
agio Di cao N ene 
socia) gl scopersnti coginciareno alare: 
tr lo ono interdetto Frattanto si sposta 
SEU ce ilo ia di lato Dal 

To gi meri o i dragoni poro fn 
sSiopdicoti e accatarono "nodi ‘osi, ii 
britcipale mestatere Kuguato Menietti al! 
ina. Si conoscono i nomi di colo she Fanno: 
Acllogcata le cosa dl missione Dalole 
soggale” la condotte del roldato Vametri 
Biala ‘I suo tenente. revpingento uno acco 
Bsranto cho tentava foriro l'adicialo por la co 
Fonda volta. Nelo giornata gli scipotanti WE: 
Ser pil ad gli dica ale oa 

feud cain, è mendereato È ti 
rei 
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SI pensa pià 
alla rinnovazione della Triplico? 
(Per telegrafo alla Stampa), 
Londra; 9, re È 
Il Reynold News Prpit. anuncia ‘che il 
Koiter ln insiti già i nogoniati per la rin: 
novazione della Triplice, L'Austria (e IT- 
talia — dico il'Reynotd Neos Peper — mo! 
strano poco entusiasmo; nondimeno l'italia 
‘sarebbe, disposta ad entrare novamente nell 
combiazzione, a condizione però di non dover 
aiutaro la Germania se non nel coso in cui 
quest'ultima foso asalita da duo Poteiso 
‘ad ‘un tempo; » 














Arti e Scienze, 


L'arte di prender moglie. 
Ta pepelsità di cai gedò ra soi Allredn To. 
gioni Bk valso ad aero ia tosto Mfen 
iroppe contnenzo ntbitma rato ncla eerta 
Stone pero gico non e ne meet; 
ragione, stenco, Na l'ambiento. meno calo 
anto potevano sperare È. promote dell, 
toniorenza a favore del, nostro Beto Oicina 
‘n obo a peccati di lara slo trema 
lo sqguzia bono ( (svolta fn troppo fee 
‘i) di cai l'llegro Testoni inteseò la vue uma 
Sidi contrenzi. 
in i Tonon co l'senaro came da 
cupo le commelio che concludono cori 
ta matrimonio sino definite dala critica como! 
tale ali dl paci gi 
immineinato — egli dimo =. dh evsletro 
mento. na onore peri Salo ene 
Ronco gli spettatori po foklo, per fa regione 
ho Bears i nddormentano: eo 
È per Fili eb oro, ll Testoni cominb cali 
esotinato Il primo Htranonio unano, quelo 
di Alamo ed Bre, Fonostato da na preso i 
sompatibiità di easatire, Lo cous, sendo 
Testoni, ate tetta nl fnlo cho Adina x tori 
Stvmoglinto senza conoscere, meppar in minna 
arl, der molini senza ere 
Tio tare a fetale corto ala ste fino! 
è domsnerno la mano ol Padro;. terno, così 
son semplice, tanto più cho ne ser 
Sortapio a Visse com le madre, cho, 

































Ateodata la negessità di uno studio, regoli 
dollitcto di prender moglo, ll ‘Testoni rechino 
he nello setole ni dos gpiva a questo ramo 
dell'imegnamento, ansi domandò on. ntituto 
Shpotito, una specie di souolncoltcina del too 
fttaro sasognemento, 
cesioni: Lelteratero:. Sorin, 
«altura, Absica, Molematis 
Seguire il Tectoni pol suo sveiginnto prof 
qeraio del tomo; nello sua dimortenzioni all 
Eilogna, mole sto imeriticho concisvini, not 
bile. Pasti dino che dl pubblico lo sega 
em pieni dio tazinl di Jiocro interem 
rido con mppionsi, che si fccro vivitimi ni 
Termine ‘dll Centorenm: E: 1 Fosteni volle 
‘al pubblico, Fei 
vi sonetti Hurleschi della 
sonetti che l'uditorio moitrò di 
Grodiro vivazanto. 


II banchetto ‘ad Alfredo Testoni, 

Gli applausi avuti da Testoni a tentro du 
quinto a dopa la lezione Mcsgfco.umoritica iu 
Teirte di prendere moglie xeno sti rinnorati 
nella sera nol palo 
cio, ote ebbe Mmogo ua 
Patico commediografo e comorenzitro, 

‘Abtorno a Testoni sederano l'ing. Ettore The: 
vet, presento dello Eenole-Olicino. seal. a où 
dosali erm itta Cut la conlernzo, ice 
presidente com. Giuseppe Quertare, Îl ego 
tirio ot, Ginlito Stopeiano, i contigin co 

icnedelto Foa, dimor Giavonni Becco 
cav, Natel Cau, cav, Carlo Zasoia, covaliero 
sv. Franeniso Arnisoglo, il direttore dello 
scuola sgner Francesco day; il riossirettero 

cr Nalico Abist Iinpettoro csv. img. Coelo 
Atonta, ii reg: Zu © un largo stento di ene 
lita, Amioj cd asimicotor. 

La riunione cito ua impronta di amichevelo 
tostività ancha per merito del prepriario del 
storno, ignr. ©. Reehetti, le ea) Potito 
astronomicho i commensali xellero componisaro 
cn Uno spocila © meritato Sppinico. 

Ta verita ri conciure con mn brevo dicorso 
dell'ing. Thoves, 1 quale ringrazio Alfred 
gioni ave ripeto co gra quer alia 

nola, Che, solsito comp 

SeuoloGiicine, vò, dala sua 
imita per precuniro alliatitiione 
l'atto di Altro esa 

"Altro birore discorso proviieiò quem it cave 
licto Zanolo por dite la sua prailtudino sile: 
tolto che sl So appello figoso Lato vente: 
rornmente. 

Dì preta emiliano signor Lenghi resi® 
cantdincora alcuno arguto poesie disiattai 
Sitosdo entra, pet parto sun, fon puntare si 

cuni csitoranti ‘esgri della ma 
Make: 2 (aio (09 flo commegaì coso see 
EG aride nasca dl distaro di ropieai 
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Ci lesi 
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SPORT 


La: partenza del Duca depli Abruzzi 
pa ca spedizione nollAric equatoriale. 
8 AR il Dica degli Abizai lascerà fra 
i giorni l'Italia, per intraprendero la 
Dn Eatticna saldo cene 
Informazioni nostro particolari ci mettono 
oggi in grado di annunciaro che l'sugreto 
<d'ardito Wipinita, il quale si è proposto que: 
a volta di raggiungero Jo vetta del Raveo 
Zori partirà de Torino questa sora © al più 
PEGI COLPI i viaggio de Torino a N 
i enmpirà Îl viaggio da Torino a Ne 
oli tia silitovi "opigoaio, dala 
Rcalo al grdioana, {enne si 
fermerà prime a Spezi 
tico Corali, tali precquirena 
Sesto, doro ai Intobtroa Gi fatal, Conte 
di Torino, Da Firenzo si porterà a Roma, per 
Rund mito dai Ri e da minato 
ella marina. A Napoli giuogerà giovedì, | 
amialrà all'inbavo di Tutto sl ‘serale 
ila spedizione. 
I componenti di ques'ultima si trove- 
mino n° Napoli. domenica mate, © o 
lido o portatori di Courmayeur, partiranno 
da Torino subito. e A 
"La partenza della epadiziono da Napoli si 
etfttuerà nella giornata di Tusidi dopo Pe 












equo. Di 
Da Napoli a Mombasa Ia epedi 
gerà na un piroscafo tedesco. 


IPPICA. 
Le corse al trotto a Milano. 


Ta dersa giornata. 
Gi telafonano da Milano, 8, ore 2 
Un. pattlico, numeroso andzieva. allo orso 

‘d'oggi, di coi occovi È risultati: 

filo Legio (alaroment) T: 2000. me 
tai 1609, — Corri: Diimerina, di Conaroti 

Gio i Tambeci olo, di Poemlli Ge 

lardo; dei fratel Giorgi; Chorming.Capiain, 

di Bert; Neji di Rot Delfounder, di Bor: 

atti; Morticoi/ien, di Gobetti. Nella prima 

Dova esrivano: Lo Ae/la, do Zobilani, Bir] 

Giolitti, ‘Nella sscondat. Lo. Mertic.t 

fo Danerina, So Chamning-Cop 

fermo Lo Mordico.Wileo, Mo. È 

ta 20 Nofla: 

Piosiro Posta-Srvabo, TL 1400; — Corrono: 
Elio, di Cunaiotti: Dust Hersehe, 
Zanca @ Zolfamalto, di Secana; Gallo, di Gio: 
orti; Vandolo, defeat, Gio 
Faniori deine, di Apolicaion, Ndl 

rima prova arfivano: Lo Zolfonelo, 20 Ar- 

Kidino, Bo Galla, Note seconda prove: Lo 

Zanelio, So Duca Mershal, do Galla 
Pesio daveniana; Ts 8000, m. 1000. 

reno: Hellekuaer, di Tamberi} Mina 3 

Gola Scuderia. Ambroilina:.Contralto 

Rosi; Duleceer, doi. fmtlli. Giorgi 

prima prova Arrivano: 1 Contralto, 20 Du 

scor, So. fas Siluey, Nola sesenda: Lo 

Talkicor, o Mis Sidney, do Belekuier. — 


no. viag: 










































o Caruio,' ‘20 Zeston, do 





Afontate 
2 ALPINISMO, 
La Sezione torinese del Club Alplno Iallano 
festeggia Il:suo millesimo solo, 


va | fn previ 


iniporino dela 
‘9, ua licnfo di orpanistaione. ella Bezione. to: 
fo imenio raso itato diporto nel iniose centra 
agli Vegeta al llactoti Lim 
ieri, di. fi i fodero pi 








a snc fa] peideo dl Club AL 
Betione lorist, sedere l'ingegnere 





Sio 
dala "e, fog. at di 
Gatcio. Guarini ani. Can Gira 





Sfemes. ngi Baoit Adolo Meno ere Gi 
Mil fate Fiorio: Cour Centi, Das 


otra Eito apy. Probitro, set, 
Zio frutta parl al bono per Î primo il conte 
1” molo dela feta 


n 

Sola eine, V di 

mito mo ie eg, Vial si prima 
pio De A 





















Aipino 1 pp 
del Oh Stio reina Cina 
Hiqeoo dlla promo. spedisce. "stmgion 
qell'alpizioo alleoo, 1 Duce. dei Abr 

Des alceprendiro nelAfria Centa, A ret se 
TAG audit, orse comm, Go 
Riranda “ella Stai ferite alate 


















Iaparge 1 com, Paletrizo a sone 
9 spiega come l'Amuni: 
ste a Tacaraggiare 


ViGar dI mflgimo sorio 
Regni, il quale sso ue 

o 1a vt, rn 
tl pace Tuoghi ape 








"opa air parle dei dat. 
tomo desti anzizi, dal co, Maria 

Cfpg. 
Adiioni degli amenti al bancheto furono me 
pria. Ricsnltimo, che taria. Torti n 
Fmi È cm Save grmo cio dela e 
ino (Dich di Brela (Gimtati, di Genore 
‘di Vafatlo fi 


eno), di Cuneo! (arputnelt 
vd 
diva tema alle ore 15 











Prin 
sti 











- eee 
Pisana. Goria, 
Perquente atri violenta Masoni a Vogleg 





I RESTRINGIMENTI | 














uretrali vengono opermti guariti radicalmento 

tato delia interrompere lo propria cecupazio 
minoralo naturale 

LE! 

1 dottori Zumaglini e Bravetta 

449 fn Corso Siccardi, 18. 

mento, reca nol coniro dell'etichetta na preso 


ral'lctiricio. (lets fa a cole sto 
Senta dolor; aan omortagio seno che De 
Dont, VIGLEZIO, vis Rossini, 12, dali ale a; 
CLAUDI la sola Requa 
DA TAVOLA 
i 
‘nante tresferto I lors 
Istituto: CHINESITERAPICO - ORTOPEDICO 
La FIUGGI, di 
ce LE 
A. BIRINDELLI, Roma. 














a | adesso ‘diranno cho sono unn mati 


| atamza l'on: 














CRONACA 


tt Tataroko pasta e Srasera » sona 11 Ni 1139 


Il trasporto della Bonetti al Manicomio. 


Una nisita della, Abramo Lev allIferma. 

Tormattins, verso lo 10,30, coguito a giu- 
gizio dei medici, ovina Bonetti vento ira: 

lata nel Manicomio per tusere sottoposi 
cura: La disgrasinta continue ad cero ns 
solita da accessi furiosi, duranto i quali, 

da emanicsnmento di voler vedero Tullio, 

‘questi neces seguono poi periodi di rel 
tiva calma o di torpore. 





Ti ttagporto fu cgpulto dai guardiani dello dl 


carceri in vettura c 





game ci da aac 
RI 
ae 
CAST I ine 
Ce n 
oche 
data facoltà di med di ammo sito 
‘qualche. modo. rieciro gio: 




















to 
tie fc ba benfonto Per. Lor 
rendo il medico giudicato appun ua 
Presaaza 0 la sun Parola avrabbero potuto 
Foreoro e calmare pi opirti eguati delline 
ferma. 

Ta visita chba lugo verso Jo 1990 di ia 
durò ciroa nori. 

T'avrocato Leti trorò l'inferma corista nel. 
l'infermenta fomminilo, ore sono. numeroso sl 
OE. opa A 

La Bonetti cra calmisimo, e appena vedit 
11500 difezsoro taciunò, in tono dì deloe rime 


prove 
qroAtche li, avvento Lor, che {a sompre 
tanto buono con me, mi ha adesso tradita! 
n qaIE I ha tradita? — rinpno l'avvento. — 
— Tila non si lin detto che mi avrebbero 
portate ‘al Manicomio! È pei, 
Promosso che earsbbo venuta x trovarmi. 
OE, infatti 
Ba como hi 
Mi arno dato, 
guavano & vedere il mîo Nin 
Accousontito. Tnvoco mi hanno portata: gi 


Pai 


























"Sta ho, È soltonto per curare,‘ roi do- 
gato. estero ben lieta che i Tesino. guarito: 
Gul, del'roto, stavate maglio che nel farti 

Vntndit para ilo qa Siano 
iS Sa che non mi hanno dato nemmeno il 
tempo di'prendero Ia mia bombelnF er mer. 
Grotiica ha prometto cio mo lavivbbo mast 
(ata. To zioni vior Crocitma: 
2 Sia vo lo prometto, 

È ‘nonno Ro avuto il tempa di salutare 
Séppina 

Si 








uattro meal, cha era 
in colla con me. Sua medro sì chiama Tide. 
Canio faranno adesso, cho io' non ci sono più? 
Giio lo dica lei, che non ho avato il tempo di 














cia a 
lo camici 
inferma. non; dimostrò 











Dave ari pra che a 
qio di queslo nuovo periodo 
darai nl più broro Comino posti nlla'Cori 
So questa giodicheri, como l'ar 
che l'esatto già rofecto corrisponda fi limiti 
Giuridici dl rordetto, fa Doneti. potrà ira 
‘Sunlehe moro unico libera 0 in questo: caso 
ritornorà: probabilmente a Fontana Elice, mo 
pacco patalo, ovo è una sua xmles, certe Mar 
andoti Coleto, In quale fn nl teipo del pre: 
SO lo apo, afrto cpitaità sd" aeiaata 
no della ava amori. 





“possa uclro pro 




















dît2 (La Società fra implegati d'ordine 


innurara la sua bandiora, 

Tha cerimonia semplice, ma non priva di to: 
ferita, si, d. svolta fori mattina al Cirsolo 
Gentralo di piasta Catello. 

"Ta Socio di DI 8 
dipendenti dei St 
cen Titta, 1 
di 8A. Ti la principosa Laetitia: L'auguata 
Dama, giunta alle 0/90 al Circolo, fu ricoruta 
ai piedi dello scalone, adorno di fogliami, dall 
ict presidento onorario marchese Compara di 
Brickantoau, dal presidonto doll Bocttà, cs 
valioro Pompso Rinett, dal profetto, commen: 
toro Geoperini, che era coevo capa dl gabie 
Netto cav. Balrafiri, dal comandanto Îl Corpo 
d'armata, gonoralo Barbieri, dal genoralo Ponzs 
di Eno Diario, dai consiglieri Somunaji conte 
























| Gazzalli-Brueco 0 comm. A. Bona, o dai membri 
è | della Commissione, signori Caliato Gorvino, Gio- 


vanni Febbraro, Lorenzo Granoro, Emilio' Mer: 


” | loan 0 Leopoldo Marberia. 


ARESE ilo 
ERA 
sea 

ea 

Ct 

sa e 
Sessione ee 
ene 
Lire reni 
Sa 

E 
Tai 

TR atrio lione alia 
Sui 

tipe aci ci i Goo le 
ua la _Baeili di 
Rie 
Ea 



































tto lo visito di prammatica al sin- 
dico, al prefetto, ni comandanti el Corpo d' 
fmata © della Divisione; quindi, ceci cd 
si rsonrono sll'Albergo Dogana Vecekta, in via 
Corte d'Appello,:dov'ablo luogo il banchetto. 

1 commensali erano circa decente. 

















Toro Pompeo Rinctt e la sua signora; l'on, Al 
Bertin, Il conto Garselichrucso, love. Praz, 
‘ivo, fl dott. Rava, i Econo 
 Gerninno, ele rapprosemtara. 
la sorelle dont. Rombo Germano Serrali 
Fiano. rapprescntati altresì. iimercsi. Boda- 








lasci presentarono di 
‘Gompont Te signore Rulinenso ‘o 


fiori allo 
Tiambory; parlarono quindi 11 signor. Grano 





20 COCO e gliene Tonini co 
Fog ATE 
signori Rava "Terrore, Corbono, Amati, Vesco, 
EI n 

at 
O ea 
cr alt 1 dott Negi Tei 
‘Dopo un banchetto 











ebbo un rirorimento 


alla todo tocialo, doro a sera s'iniaiò anche un 
ballo: 











to, ji un telegr 
fidi per i 
dano plat alp 








E ion 
i gli megane per 

nerone del caoci afpendi i Mata 
Rel enpi dio, invia nale n 


Ùle 
tofi e diesem 

Li Avociazione ringrazia. glortali ci 
iero o fico ta attpa faina pos 


























esi dl problema, 
Sotciona delie 


‘Arrivi o parten: 
serali Pasta, Alber. 














Lari crede; |P 








Pi | Bausho, le fabbriche portarono via i regi 





0 e Farine Alone: 











LA STAMPA 


Lo: agitazioni del diplomati ferroviari. 













E Avrai i, 
bileati peocipali dl Siano telegrati 
Diodato io rirendicazion part 





eni 
Monate de etresici 
Rei 
PL T.Un colpo di frane 

iN oe dira 








ario, ferendoto. ni cs 


chi con cn l'a TE hole 


nio al San, Giovio ii Still, 
rato uatiilo in gio gior: 


n 
in| Stato Giwile di Tonino 


3 pete 1908. 
NASCITE: 28, cod susshi 7, femmioe 15, 
MATRINONE: Beeski Giorcchino cen Dechie Mac 

Sese fue aio, ee 

PRONTI: Beppe Giseemo, d'ensì 10, di Torino, 

"rota act Petter di Cibo 

e Td 22° li Torino, esere, como 


Teri a, Fontane id. &@, di Vico 


via Boga 
Lenti Chmgesoo Casas, me: 











rd) mi Dept i Tdi Gia. 
mi dins Gigli An 
8 i Toi, 


ch 
Chalice Rtugeoto id 41, di Uno 
via Cirasa azione i 
ria n Alberto \d 00, di Tnt 
















"89 di 
intar 


Totale comico 21, di cu a depiell, 18, egli 
cpl, in Son midenti ia quatto 














ULTIM 








NOTIZIE 


(Per telefono e per telegrafo alla STAMPA). 


L’agonia di Torre Annunziata. 


È ; 
L'amplesso del fuoco mortifero1 
Napott, 8, ore 215. 

Fecovi lo ullino. notizo pervenute da 
Torre Anounai 

i pato è cramsi minacciato dalla violenta 
cotrento di lnvay che giunse ad investire. il 
stiro cho circonda 11 Cimitero, IL torvente di 
fucco è giunto a 000 miti dal giono del 
l'abitato, ed a 100 metri dallo prime abita 
zioni co sono fuori cinta. 

La Sumana di fuoco ha una larghezza di 
150 metri el è alla im inn casa di’ do 
int, Quasi. parallelamente” corrono. dio 
isa 207 di Iarghozio pop misere: Uno 
tendo td invadere i srada province cho 
<csteggia il Into occidentale del compomnto 
5; parcanido sotto Îl ponte di ferro dela cir 
Stniresuvinna, conduce all'artoria principale 
di Torre Anmunziata, L'alta, deviando a 
‘iniota, si spando fino alla fortoria contate: 

Lo Velocità della leva'è minore di quell 
cho avove stanotte. I duo rami di lavo, che 
liatno quasi circondato il cimitero, tendono 
a raggiungeni per investire Tore nou: 
ina! 



























I toldati del genio stentano a' tenere ine 
dietro la folla, La Giunta comunale, forse 
or deviare l'enorme fiumaua. cho! prose 
la sua opera di distruzione con. regolarità, 


Aveva ordinato che fomo costruito intianzi si 
amuro del cimitero un argina di terra o. di 
intra vulcanica, 0 Aveva già fatto iniziare 
i invori dai soldati del gonio, quando giuneo 
il Duca d'Acrta, cho ha fatto mubito soopet 
dere quest'opera vane, cho mon poteva che 
Appertare uno epreco di tempo o di fatica. 
corrent lavica, che a quest'ora ha certo 
fuvaso il cimitero, ha taglisto In strada fore 
rata. circumvesuvizno, abbattendo i pali te- 
legrafi oi dich, o riveraadosi poi dal: 
l'altro lato. del terrapieno. Un piccolo tor. 
ento, insinuandosi nel seritiero che va alla 
fia proviscialo, e passando sotto un ponti 
cello di legno, gettato sul sentiero per ln ci 
‘cumvesuviana, ha appiccato fuoco al piccol 
fonte, che ai è seno è bruciare, terichio. 


Lo spettecalo della massa di cenere e fuso 
‘ lnpilli, che va eprizionandeei con violenza 
dal cratere; è veramente maestoso. Una co. 
lonna di Sumo grigio lo avvolge în. mille 
Spice, in millo voluto fantastiche, @ toreen- 




















dosi,‘ volteggiando avanza nel cielo muro: | del 


oso: Sotto,.il suolo trema, e sambra che nelle 
“viscore della terea sì agitino mille mostri, 
millo colossi d'icciaioi A volto pare di sen: 
tico il muggito sordo © rauco dello onde che 
gi frangono con violenza contro gli scogli; a 
volto pare di sentire il rumoro del tuono cha 
scoppia a continaia di metri. 

Dietro i vigneti, cho finnchiaggiano la linea 
‘ircumvesuviana, si vedo elovare del fumo 
bianchiccio: è Îa lava cho continua la sua 
opera. mostruosa © feroce di devastazione, 

A 100 metri di distanza dalln stazione di 
Terro, Annunziata si scorgo Ja lava. Delle 
macerie ammonticehiate con confusione 
dicano che Îà vi erano duo case di ca Ù 
cho furono muassate con terribile violenza 
‘a con forte rombo crallarono, 

Dietro il cimitero lo spettacolo è terrifi- 
cante e orribilmento maeitoro, È' un grando 
amuazo di scorie infocate; un monto di 
pistra; uno strato. enorme di materia inosn: 
decconte; che sembra un immenso fiume di 
pietra infuocata, agitato. 6 sconvolto da una 
forza mistoricea. 

Vapori di colora azzurro si lorano minae- 
ciori dalla superficio del fumo di fuoco. Di 
tratto in tratto scorie infuocato ei innalzazio, 
poi scoppiano, lanciando. gas che esplodono 























8 si infiammano, con detonazione sorda e con | 


time! 
ue 
LEO I 
Dic do o i ge i dine ven de 
eee 
ti è una cam bianca x dus piani. che rinieso 
OA] 

Notiio prtiriri dicono cho (li seni fe 
soMONI di i queta di patto n 
Ci maggior privi I rombi 1 sesto. 
Si aa True Sl oo ste nel 
Fei 
Se A Rini 
Fondi o epelio Îa cità La tnt 
fatti comica nd avanialo cod pi vile 
tao ig si 

SEDI d'Aonta ui rectroso a Torre An 
nuziale automot 0/1 Dose Time 
O Sr rn 
Rien le grate Le Dago racc 
egosta dall pricipona Molta, Le Avi 
[Pitt Bignors rimseto tere i progreni 
Sola ide 

Un altro pericolo, 
Napoli, 8 ore 25, 

Tolbgrafano/ da Torre Amnungita cho la 
collo di leva; She, di era avrete per 
Cee 
è epoutalo a Toro: gi ul! piviio le 

i 
Dadi re I 
Sion pe gus nel cato chela levarti el 

CI Eolica al ario eni 
MALL oto Auro Vopent ga 
i 
Soho pronti anche dei ponti di chiatte, in 
modo da Tallar l'accento i piceabi ta È 












































sontadini, cho hanno, un, sacro orrore pel 
miato, preforiscono aspottare il treno, fare a 
Pugni, restaro a terra piuttosto cho imbar- 
‘cars 


Ma un altro pericolo dincora covrasta a 
orre. Favorito dal vento di Ievanto.il pino 
gigantesco (il cui volume è stimato sci o setto 
Volta quello dol Ventrio) spande tohinc: 
Giandosi in nubifcazioni rosigne, L'aria di- 
vonta solfoconto: è difelle calcolare i danni 

x Torra allo siato pressato della eruzione. 

taia non posso sero meno di 500 
i ti, e i terreno di Terre valo 
SIE OO TI moggi Bo encio e lira 
tasse qui, la popolazione avrebbe perduto 
tun milione in egi oro! 

La pioggia di cenere a Napoli: 

La pioggia di ccnery; co cado ataseca nti: 
dontisima in (alta Napoli, 4h all cità ua s 
Spett coito Sino, Nalin, per 
eco vanno cogli qubielli aperti; alio si to 
Jostno dello Vento mosnsi agi cost, tetto le 
isiera dei cappelli; tro i ripsrano gii cechi 
dem fanale 

Lo lampado eletteich pricao rivestito di oli 
funebri. Focho persone circolato per lo via. Le: 
zia dè alora 0 molta oletricità è nel'eteogfere: 
La polvere sullo vie giù raggiungo uo etrato 
di alchai contiotr, 
Fase intimi. seniuano le prconioni 
sl popdino nei quartieri di. Borgo Flareto © 
Alla Teoria di Porta Copunma, 
I morti e i feriti. 
1 pindaco ha pubblicato im ma 


























orto ion 
tante la ‘carità. pubblica @ provrodero si pro- 


iaott, 
i otonneio Gloria ix. tlegmfato cho. dol 

piso detto Oratorio di Boscorccsso men vi 
iO inci tito è spa sio ia cometa 















‘5 ha ds Borghi cho; verso lo oro 1, di sta- 
sang, di parto la vocò che la leva eta giunta 
ia costrada Seudilo; tutta lo popolazione sì è 








ittadini nol pomeriggio vi è 
Nepali siero ch i aa è a 
premierà di Tesina, 
“oli reneieeglomlto ai cone Gloria in 
cem che a San Giuseppe di Otto, 
srllo di na cua, vi roto cinque o sel nord 
‘sua numero dì felt. 

Come avvonne la rovina 

di Bo cotrecase. 
atroci, della Ta comprgnia 

‘genio, comandanto il distaccamento di tal 
dati cha lovora al abbattero 5 tartopiono di 
Terror ridotta a Bomotrecne, così narra lia 
sito delle leva nala 

" Boseotresas ora re 
ofronto, Cho aveva mifacolsto il pacs, seme 
Rara fono arnuata. Sì notava une quantità 

fimo o di vapore, che indicava il percorse 
Seguito dalla Jova nel giorni sco 

" Tuei ernoo conii che Sant'Anna. avesse 
alto il soiracclo, o qulcuno asora persino 
riportato nello coso lo muserizo © vi era fd 
Gdrmeatato; 

Allo 24 0 raîautî un rombo formidabil, che 
1060 sro I suolo, predica una scs) 
riolentinime. Lo imposto s spalancarono, È 
atri andarono fotti. Poi ei chbo un guto di 
Fateria Incandescenta di lava in contrada 
Giarametta, doro 
tosco. Fu an me 
orero lla trad 
Sio, spplcando Gent Anna” path Fiptomo 

< Dalla bocca in contrada Ciaramella aj apri 
gionavano mami jacondeitati; intanto Ù tor: 
fiato di Uucco procedeva con ‘relocità parco: 
oca ad in qualche ora giunse nd un cespinato 
di gate dall'abitato. Un ramo, battendo i cane 
fino porcorso dall'lfima Teca) si diremo verso 
vaio 
torso, più torribilo, ch 
di ntgbzo, si dite 








U tenonto. 








































vento Terzigno; un 








nat et pt 
Roi: por di ferro a id 
a ato nt fr Roponi 
cofrando 20 nelle caso erano ancore risatt 
SUI: Tao oe ino 
Fano init e ovo 

Itama. she Gent nia” ite inez Ti 
Fac i drut potra a vira fon 
RT i sere er 
Catone forti pete ca ru 

I nn ee vata 
Mile rendi 

“ Afravrsto 11 pico, to duo cor 
siotgionoo, pagine te fort Aneut 
sont 

fl enente Ciroeshi he fs {pus in 
ultima rod fo stri toa devio faro 
se Margo giro per itaginli » Ponpei 

25 ln rovina continua! 
‘rl ere 23%. 

Sssondo gli ulti telegrammi gico dei 
[Gorni voruviani, ja cu il telegiato faz 
‘ziona ancora, Ja pioggia dei Inpilli continua, 
tion, 

Nol Comune di Sen. Giuseppo crearono 
mali iso e io pari, d cui 
lntraaio galeone pene malcongo e al 
tn cadateri. lio conguo perno dito 
Sato tatica sepolto soi le macerie. 

“A Otto, Somme. Vesuriana, pil e 
pietoso tegianto È messogione! nl 
Nic, Talteza ql oltre gue metri. Fares 
Cade 1009 eolie sd Ottaano ci alto me 
facciano di colare 

"ilgtafino da Benevento. cho contimia 
to pioggia di potere sccompagnata de combi 
Sao 

Tcrcurità completa è durata dallo 11 alle 
IGO 3 n po ritto a 

oliione, quantungue epremionata lo 
Ipettacolo di ui nos hi ba memori, sì man: 
tiene calma. 











E. 


ma credendo essi fore 









































Aol, nd velino cesti incanto la 
pioggia di lapilli neri; ve ne è uno strato 
di dieci centimetri, o dì trenta nol manda: 
sento di Lnuro, Î ciclo È plumbeo; l'aria 
ifrepirabile. Le popolazione è in preda al 
più grande pusico 


Il Ro s'informa del disastro 
© sl propone di partira pet (Iuoghi, 
L'interossamento del Papa, 
Roma, 8, ore 28. 

Stamane, alla firma reato, il ‘Ro ha voluto 
essero minuzioramente. informato. dell'opera 
di socio) del Governo, ed espreme. il de 
aiderio di recarsi subito al Napoli per portare 
conforto ed aiuto n quelle delsto popol 

‘Subito, dopo In firma reato, i ministri! si 
sono riuniti per uno scambio di idee, è hanno 
liberto. partenza degli onrceai Ba 
inudra De Nuva per i moghi colpiti dal 
cere » ghi colpi 

Pio X è stato informato del cardinale Pri- 
0co della portata del disastro, o no è rimasto 
molto commosso. 

TI cardinale Prisco tino al correnta telo: 
graficamente il Papa sui progremi della ter 
ribil eruzione vulcanica 

i Papa lia impartito al cardinalo disposi: 
zioni precise per le oparo di soccorso i dat 
Reggini, 0 Spocialmento per reca aolivo al 

In soguito all'asontione da sarto del Duca 
giAoita del comando dello forse di terra e 
di mare impiogate al servizio di ordino pub: 
blico noì Comu venia, Îl minitto fell 
marina ha disposto che ls forza mavali. del 
Meditoraneo sino e disposizione del Dren: 

Stamane lo forzo navali del Mediterrateo 
tono partito da Gaeta per Napoli, 

La: Triliina dico clio il Ro o la Regina di 
Inghilterra in istretto incognito si trovano a 
Napoli da icri mattina. 


























Silentium! 

Gi telofovano da Roma, 8, ore 2 

La condanna del Sento, di Antonio Pogix- 
zato, dichiarato libro. proibito dalla Santa 
Congregazione; dell'Indico, solleea: vivaci di- 
seuesioni nello stero campo cattolico: 

All'invito del. Giornate d'Italia di esporra 
Io intonzioni del mistico di Subinco, il se 
natoro Fogazzaro ha riposto con una sola 

















are; Vice, © pri, Glenn? A 
To iaconica 


pento eni clguento. 
Fieiton è la past che Pico Mili a 
ita a Jeonne, le parola solpita sli perte 
de caio sbttnt o Pa 


Il Gollegio: di Budrio. perduto dal soctalisti. 
Gi telogratano da Bologna, 8, oro 2045; 
Oggi sel Callezio di 

vacnuta per lo ditnisioni di Chissa = he 

‘avuto luogo l'elezione. La lata è stata vivir 

Gisaima. Gli elettori volarono, nella propare 

zione dell per cento degli ieritt. E' nn: 

scito Ballarini (conservatore) con voti 2007, 

contro Zatardi (roca) che no cob6 2494 


Gravi parole attribuilo a Guglielmo 
nel riguardi d’Itai 

















(Per telefono alla Stamps; 
8, ere 2218, 
Cì talefonano da. Parigi, 8, ora 29,15: 





Il Tempi ricevo da Berlino quelo tele. 
tam, cho tradio Ietteraimenio:  Letm: 
feratoo è l'Imperatrioo Hanno muakctito ieri 
RG. gran prnzo pro lanbucatore 
d'duatk Ungheria, StaggeoyMarico, pere 
sona graisino xia Corta di Berio, Ga: 
gliene LL o ha innriento di felciare Feani 
esco Giuseppa e i sul compatrioti di. Bu: 
dapest per le soluzione dela ii unshero: 
como della loro fedeltà alla allenta, che 
fa condotta dell'Italia gli {a apprezzare più 











i [cho mai. » 


Quest'ultima fraso, sulla bocca di un So 
‘srano che parla al rappresentante di unn 
Potenza etraniera, è di tale. gravità 0) conì 
contraria agli usi diplomatici. che può sor 
qrendera il vedere il corrispondente del 
grando giornale parigino darla in modo cesì 











a | ascititto ‘senza. annettervi importanza ‘0 fin: 


gonito di non dargliene: dè naturale do: 
‘mandami se egli ha fodclmento riportate lo 
parolo' dell'Imperatore. 


OSSERVATORIO DI TORINO. 










“Pilibzo Moda — 8 april 
“Alter ten 
pepator ‘nile 


‘lato atmosferico. neroto; 


pioggia: 


Temperatura ertrema al vord ia gradi coolesimati; 
Masa 


- 190 Minima +74 
le sila al nerd del latine 






Tomperattra minima del giorno 3 07 
Temperatora minima dela noe dai Tata L '88 


II sole, nasce alle 


are 10: minati 2. 


‘ALFREDO FRASSATI, direttore, 
l'osso: Giovanni, gerente. 


se dre civ eeee 
Torino, 1000 — Tip, Al FRASSAIT o O 


I DA AME 0 
Gli spettacoli d'oggi 
TEATRO, CARIONANO (Compagnia uisotci, 

Pad i, apart ro SUL SET, CO 
TEATRO ALFIERI (Compagnia diame. italinoa di 
RUE 

DATO Toson dI ip oa 
a dl ee" 00 troll Ceo Rate 
pt di Slppl TL 60, 





























Ta monile TERESA. 
pel SEPPE, fe 
RARNO, CHIAMO, 





ROLEERO, COPPA. Au 
DETTI t0' danno A ito actunsio! 
Torino, 8 en 
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Sara Valobra vedova Segre 


danoi 01 
Sieao allo ero 5 di 


da ivesp stata, all oo 8; per. 


















io — rimasto | gl 





: Marco Prag: 





Gli intellettuali 
eil “tot, 


Nel suo toconto libro: Za Fafico, il 
toe Mosso ha) dimostrato, colla meraviglicea 


SSinrena di coporiione ce. gli, propri 
ROL E stai dn 


lee 





© dol contadino, quanto quello intellettuale 
del profezionista, o del letterato, conducano 
isicamento agli Wes risulta. 

‘L'llustro firologo, con gran copia di ori: 
ginalissimi esporimonti, è riuscito n provare 
Como un medesimo aforso, sia fico che pii- 
, determini, a pari condizioni, un'i 
tica reazione. nervosa, un'identica stenchessa1 
©, go eccessivo, un identico emurimento. 

Ma pei lavoratori del penriero si ap 
giungo cho la vita sedentaria è tutt'altro! che 

flo ad un buon ricstnbio 0 ed. una 
iono, regolaro. 
er (cui, tranne pocho. eccesioni, come 
ché qui citiamo di Lorenzo Sito 
fa nevrastonia gastrica è la compagna 
indivisibilo degli scrittori che nog ricorrono 
ile tota. 


Antona-Traversi 


del «tot» effetti portentonli 
si peccatori @ 4 





















apo un meno di 
desti cimboli 


"Giannino Antona-Travrt = 
Ada Negri 


< Benedetto il «tot», che Giungert a diet 
paro tento mallaonia on ipeorenicati che dé 


cattivo digostioni:. “ a og 


Ettore Moschino: 
bo ato dal e tot » gran giorementa, 


" Ettoro Moschino: u 











anebio a dichiarare cho il «tot » 
io dei farmaci. 


‘ Paola Baroncelli Brosson, 
Pasquale De Luca: 


ao cia dl it PM pare coimime; 
Uta ricolio persone, ‘n me Giro, da tro ent 
3 era let ora divora. cadieta © cibo, 000 


Cotusinemot "© n Parga i 
A Bianchi: 


4 lo uso lc tot» e me no trovo contesto, 
SAL G. Blanehl, 
Garlo Bertolazzi: 


"it «tot» è reromento un farmaco mererb. 
Dea eccita l'appetitoi 














ea 
aa 
<a 


#° Gorinna Teresa Uberti: = 
Sabatino Lopez: 


"1 Romani (ehe non pa podettre) 
sinto tore atrineco Maflti 08 


copilo, tot © Sata Lopiz 
E. A. Butti: 


nia 
SI 

sano 

ARIE 

TEC 

Apro pe penso 

Stino di rienziaro Halo tesi Intorno a 58 


verità. "E A_Bilc, 
ing. Pilade Pollazzi: 


«Il e tot» è la acintilla della digonticoe, Ne 


cono; cntusiasta. ig, Pilato Pol. 
























ptt dr 
"Airto Test. 


F. T. Marinetti: 
Ct gico au etota qilEronemiz sità 
Da digirre copilbeant a Rol Bisbesmelie 


RT, Marinetti 
A. RA. Antonioli 


razio! del suo « tot », che ho sm 
‘a risentito della ua imporeggia 


5 Avv. A, M. Antoniolli, , 
Roberto Bracco: 


“Per faro l'antero drammatico in_ Ialia è 
neltiie anntotto una buona diga Di 








Ta 
nanetti 
Rolo Bassa 


Renato Simoni: 
‘Noi period di levoro il « tt» mi d stato 
uaîipro Ea ottimo © utio comi 


" Renato Simool, n 
Gustavo Macchi: 


«O etot», Hi tanto! tonico 
na della digentiane. 

per giro trito 
Tio. mio fede conpagio 
Nello mio tasche ogtori 


" Gustavo Macchi, 











!*|Ettore Fabietti Si 
Ho, promo «ot dente vo poricdo 


" Prof, Ettoro Fabi, » 





<I/ctoî è deyvero tm rimedio partente: 
“ Marco Praga. 
Olindo Guerrini 









RI 
Ma fino ad or lo io: 
panico feno 

fo uh giorno 1 vissero 

Prato, 
ia 

St ie 

Ma 











LA STAMPA S 















SN6; ma non penso guri a mo 

Vieni A pretearo era ma sì 
ato ti dintrarth Ta nom vermi, mico pare 
uttS ta tun vita s pianigoro su tuo moglie, Jo 


DI Cpprsstire lio, Mi calirio Ponto, {I e CAM o loco Gioco cho roprnne | dl serali Dia jo 20 Jo sarò — dice onto. — Ye || Egli era nervoco, imprasionabile, come 

lion aveva nella sin grossa persova alcona | un moto di gioia. — Ah? bravo, To lo dicevo | — Va bone, — disc Gicele: vondicarmi è sarò vendicato: tntti'i-veri artisti, ed il maestro da cui pren 
È distinzione, fo puro cho ciò sarebbe accaduto! L'liai sor. | — Cesì, — sggiuneò poi, dopo una Hai tu pranzato? — clicca il figlio, che | devn leziono a ‘Parigi gli predicova if più 
DEC DIR tte detto, vonosoato 1 rito | pla] pia, —— ecco die gontiltomioi teli sul | eva formino di vesti: Baio 
fGolpevole ?[iitomnte 


Non l'ho eoqpreta Le lo simppato uta 
otte. Ti racconterò poi tutto. 0, 

— Bd ora tu hai pross ua decisione, Tu 
i io lla abbia vi Amante! 


Pinto di senimarsi. per una ras 
— Cho corn vuoi tu fare! 
Nel 
(rogna puro che ioni vendichi 





tt 





“Egli nveva gil fatto aiuni quadri, ri- 
tratti e studi cho non mancavano di) valoro 
©, davaco lo migliori promesse, ma la sua 


‘abito fativo, piultosto clio wu gentiluomo. 
Ma cgli era tempro vestito all'ultima moda, 
amîihia i gioielli, © ai inoudava di profumi 


nomanio 
\ di JULES DE GASTYN 






























nato ittira ancora non sì vendeva, © gli oscor- 
e i to per tto ptt | coi S9°.0 roll, ancora Ci cono de mo: | 1 Nanto e ll albe rino fc | Non ho mera. paglia di pine 4 | Fonbo fore ancora possi ini di isoro 
È gli olivo, n tutto 0 per tutto, l'aspetto | monii in cui, nonostante Lutto, io dubito, — |/di aprio gli cechi primp: Non. coi cho tu, por | dico: I mi solo desideri è di punite oe giungore ‘a quell'eceellnza che. fare 
(Proprietà tetteroria della Stampa per Iata). | i quei! figli di famiglia, troppo” bene in [== Gib noli mi sopito. = ‘diese il figlio | vero Map, per non redero cho În firtocelliaa | — Sta bone, vico. So ripariereao. ti 1di ts artist apprezzato celebre, 
Str. © cho tun momento vennero chinmati | con un Froso MEgbiEno. Non si © Torso Has) | NON ti Feste sposato cl pei tuci quattrini, i ||_E)Gicelo taseinb fhor suo pedro. EUR a tra e RI 
Ei quella Jettera cho egli avova sorpresa, | sccondo Ja moda, piccoli grozzi romutaia con usa lenda eugli cocbi1 E Ca | Fi Buoni quattrini he men ti avrebto sansto DES, 
a aveva ghermita laggili che aveva Conta) | Al rtmoro atto da iuo podre, egli sî vole. | lai sorpresa sul fattoî Tu hai a latterat — |g,Sb01ti Ayrabbe ingannato, un giorno © l'altro vit 


So toc di fanto n tento pi rfermari 
‘nella cos opera di giustizio, quella lettera fa: 
Halo, quella letera maleititai 
È. Eppuro, noncetanto quella lettera, la cos 
tesi aveva aifermata ln propria innocotta; 
Ea ella avra l'aria cori mncera! 
Emanava da tutta In sua nessona tn tale 
‘profumo, di onestà, di inicer 


Zina sorpra: 
Fi eci to, babbo? Du giumgi cor sea 
fatti aasiuoviane) Perch mon avermi preve: 
ulo1 Strci vesuto a prenderti all atizone 
‘Sì fermò, vedendo il velto rabbuiato del 
""°Cha cose hatî Si di 
ai Tuner di tato o fami 


— Fecola. 

Gioele preso 1a carta semibruciata, Ju 
percorsa © la restituì com arin picua di dis 
degno: 

— Como pupi tu dubitare dopo di ciò, 
povera babbof 

‘Bisogna proprio essere innamorati come lo 


rn fatale! Era serittol E di let Cho cosa farai 
i di lei? 

Te l'ho. detto, l'ho cacciata; ed ho) preso 
per pimizia altro mieure: 

quali 
Annitutto ha interdetto; alla superiora del 
Collegio oro si trova Yranno di lasciar vedi 
Ja ragazza o mua madre... © ricconie questa 





Dipo la partenza dlla cobtessa Mironida 
di Plonaseo, 


















‘abb cho accisti 





È Si pensai Sei malato] [pei tu. ala D'altronde gli sombrava cho, clla partita, | con cui viveva, il nignor: Tomassin, mastro 
PT {n lo dente sono tanto iugninatrici| Ed | ‘Il sonto on rispose. Si lasciò cadero su di |" E noggiunee: — Così 1a piccina ci cosclira ora mulo spall? | tutta la poesie del pacco si fosco imblata © | cbanista 0 ron mogli, fotsaro i suoi genitori» 
i alan con maggior impeto per sîuggiro | nn poltrona! 


10 avro itamquilaonto Inciata è nua malto, 
© tt e o me sereno sati vberatet. 
2° io ita pato er ciò also li conta: 
Perc, dungue È 


— Si tu chi sia, pol, questo Enrivo 

= Non ancora, ma lo saprò bentosto. Ho 
incaricato qualcuno di faro delle ricerche 
laggiù, è mi ni doro invinro il nome e l'in- 


"i pensier, che d'u fatto nvecano prese iui 
amaliro, © pencrò, tsa busaro, nella ca 
sora di ato figlio, cho sveva viso tutta îl: 


cho egli non avesso più nulla da ammirare. 
Il giovane pittoro aveva: appena compiuti 
i venanni. 


Tn quel momento, gli fu appreso il con: 
trario. fi 
Egli cra stato confidato bimbo ancora a' 


— ii tu voduto Ja vontersn? 
— Sì, questa mattina. Ci siamo incontrati, 
Ella uscita mentrò io entrava. 




















st È SRO "Hatvo pochi mesi avrobbo estratto il nu | quella brava gonte, o questa l'aveca allevato 
Tomioata, © 5 E ti la parlato] dita, Lea mia Eli. 1g: gg [1mero © aurebbo partito per faro il suo sor | trattato como uno della famiglia, ma atx 
ER So) Gioie pel mo gabinetto dî oe | N Lo lo Iaio uns cappella, come | TÈ dopo? 3 E e tace per roc di di ite (Rio miao, dota non gii era stato detto chi fotstto suo 
detta, tra Guo specchi, con due apersole im | era mio dovero, ma non sp sy mi abbia rie | — Uccidetò: quell'uomo. Taro povamento la madre a te, quando smi di-|ÎÎT: Medio statura, egli aveva ina fonomia | padre e sun mudio e co emi vivemero ancora! 
mano, intento a lisciasii capelli con grati |tposto, E itio fu qui = in duello? ti Pigi distintissima, uno sguardo dolce, dci bei co-| Lo sì era lasciato, a quosto proparito, in 
— Allora tu non sai nulla, — Tu nen supporai giî cHe io vorrò as Nea giurare, anlo porero, o ili biondi, ed' il suo labbro era ombrato | un'ignoranza completa. 
‘al suo ventiquattresimo |  — Nulla di: nulla. ‘sassinario. de E ennatea ‘o Rare Le a S 





icico, Bono gli innamorati. Bono | da due fini ‘baffatti, sì biondi clio erano ap: 
— fo l'ho cacciata, — E ne seî tu cho sarai ucciso! Gatti di uno tale debolezza. pena, percottibili. 
recentementa 


STUDIO MEBICO DENTISTICO - => MEDAGLIA D'ORO : 


I Dentiere e Denti in oro - platino, ecc. - Sistema Americano e proprio. — Dott. €. PINACCI - P. A. MARTIMETTO — PIAZZA STATUTO, 16 - Filiale: VIA GERNAIA, 18 - Telefoni 21-31 e 23.641 


(Continua). 














(TAVOLETTE LAPPORELE. rie SARTRE 





chiali, Intestinali, Dolori di stomaco, Nausea, 
Vertigini, Anemia, Nevrastenia. 
Farmacisti, Droghierì L. 1,25 la scatola, 


Rimedio sicuro contro ‘INSONNIA 


impre costato nell'ellotto, arreca un riposo calmo, riparatore, privo 
d'ogni depressione paichica ed organica, onde riesco na rimedio vera 
tnsrto prezioso cho viono preseilto dal più insigni Cliniei ta tutto le 
formo d'insonnia, a qualtugu causa dovuta nello novralgio, nogli 


Formlelo su colica riella Del. FEONET. - Assago grata cli spdice cartina doppia ale ORIGINAL FERNET COMPAN 


e (ANTILEPSI | GLICE 


‘RAFFINERIA D'ALCOOLS] 
(LIQUIDO ANTICONVULSIVO), AL JODORORMIO, ERTRAME e EREOSOTO 


Unlco spciico conto EPILESSIA | rimedio sorrano contro TOSSI-CATARRI-BRONCEITI 


‘populo a asa) enispaì initial econo tanica dl 
iS Tanpamanle apgicsinta cen iti preteso nele Gitiche unier Preganto con doghe clone, Vee prescrita da ini medi, perch all'epe 
SUI STE ei ati need prata ant id a LI pl deco pl po consi 
DRTEREO I RA il maturo, {'‘catarri umidi 6 secchi, lo bronchiti acute o croniche, So 

"TA Glicorotorpina ersa nell'appareschto respiatoio un amblento suticettico, cho 





, Vin Calatafimi, 1, Milano, 








‘ospo: 


e pocelatti pan ll 


anehe 


Rel revaltato Protezione slersaiera 























| sì SAR L'Anttepal, pes ‘uso ‘o diateagge \pRnedel ne si ‘ricsco eo vnS, sa ‘tutte lo affezioni een soa) o a) ‘a tatti l così, ancho con Îubbro, "RA 
Ù È organi del ren, delle quilt impedito la danncsa dilfanione la fel ‘al argo rinfrancaro & povero diterao. 
(cognars Liquori é Ogni bottiglia costa I, 2 - per posta Le 2,80, spedito al Cor, 0. Ba = Opal fotl.L2,5O per posta L:3,DOy epodie al Cov.0. BATTISTA Napoli 
QUORITS — TRI pali di Prali Lisio Calo. Fm dI Cav: ONORATO,BA TTISTA - Farma Taxiae tel Corvo - NAPOLI = Corso Vari L.H_1V, palco propio ° 
[RHUMS-CHAMPAGNE|3 È Esigore la marca di fabbrica, la quale munita del ritratto dell'autore è applicata sul cartonaggio che protegge le bottiglie per garentirle contro le sostituzioni e le falsificazioni 
DE 0 È hi 

» SPECAUTÀ |ii faporten si ER C'IOMOTINA si epatite see REIT ET AIA 

VOREBEILINI| 5 3 

nes LMIRUORE (E È "rr — 
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